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D urante la prima seduta
dell’attuale Consiglio
provinciale, dopo le ele-

zioni dello scorso giugno, alla mia
prima occasione istituzionale come
Presidente, ho voluto ringraziare i
volontari di Protezione Civile pado-
vani per il lavoro che stavano svol-
gendo nella zona del terremoto in
Abruzzo. Da allora, il loro impegno
è proseguito per mesi nei campi di
Rocca di Mezzo, Rocca di Cambio,
Colle Roio e Pianola-COM4 dove
hanno portato non solo la loro
competenza, ma anche la loro di-
sponibilità e la loro umanità, in un
impegno quotidiano che va oltre il
senso civico e la buona volontà.
L’apporto alla missione di soccorso
garantito dalla Provincia di Padova
attraverso il volontariato da essa
coordinato ha espresso una volta
di più l’efficacia del sistema pado-
vano di protezione civile basato
sull’organizzazione in Distretti con
inoltre il supporto diretto del Grup-
po Provinciale.

Questo notiziario si
propone di descrivere le
esperienze vissute di re-
cente, non solo dando
conto del lavoro fatto, ma
raccontando anche mo-
menti di amicizia e di soli-
darietà. Desidero cogliere
questa occasione per por-
tare un saluto e un ringra-
ziamento a tutti coloro che
in qualche modo hanno
contribuito alla buona
riuscita della missione in
Abruzzo, sia dipendenti
di Enti che volontari, ed
in particolare ai tantissi-
mi volontari padovani in-
viati tramite il coordina-
mento della Provincia, di-
stintisi per la sensibilità,
la competenza e la se-
rietà con cui hanno svol-
to il loro lavoro.

Barbara Degani
Presidente della Provincia

di Padova

Grazie a tutti
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P iù volte nel corso dell’anno
la Provincia ha occasione
di effettuare il coordina-

mento del volontariato di protezione
civile per eventi calamitosi sul no-
stro territorio e talvolta è chiamata
dalla Regione ad operare anche al
di fuori di esso, come nel caso degli
allagamenti del veneziano del 2006
e 2007, la neve nella città di Milano
nel 2009, etc. Si è sempre trattato,
comunque, di attività limitate ad un
ristretto arco di tempo dove non è
mai stato particolarmente difficile re-
perire le opportune risorse e rispon-
dere al meglio a quanto richiesto.

Tuttavia in questi anni, mai lo
sforzo organizzativo aveva assunto
le proporzioni di quello necessario
per l’Abruzzo, sviluppatosi nell’arco
di otto mesi e richiedendo a tutti una
disponibilità ed un impegno senza
pari in precedenza.

Un banco di prova che ha con-
sentito di verificare l’efficacia e la
buona tenuta nel tempo del sistema
di coordinamento posto in essere in
Provincia di Padova che si avvale

pesantemente dell’organizzazione
del territorio in Distretti.

Va inoltre segnalato il contributo
che la Provincia ha saputo garantire
alla missione in Abruzzo relativa-
mente ai trasporti di materiali dal Ve-
neto e viceversa per conto della Re-
gione, nonché il sostegno dato al
COM 4 di Pianola per le quotidiane
movimentazioni di attrezzature nel
territorio di competenza del COM
grazie anche la grande disponibilità
del Nucleo Operativo Provinciale.

Non va comunque passato in se-
condo piano l’apporto di quanti, con
generosità e capacità, hanno saputo
ricoprire il ruolo di capo campo, han-
no fatto funzionare la cucina da
campo e a tutti gli altri volontari che
hanno dato il loro insostituibile con-
tributo al buon funzionamento dei
campi affidati alla nostra cura.

Fa piacere riscontrare che quanto
si è fatto in questi anni viene partico-
larmente apprezzato dallo stesso Di-
partimento Nazionale di protezione
civile che il mese scorso ha chiama-
to a L’Aquila la Provincia di Padova

ad illustrare la propria realtà ed il re-
lativo modello organizzativo nell’am-
bito di un corso di formazione rivolto
ai funzionari della Regione Abruzzo,
Prefettura e Provincia dell’Aquila.

A dimostrazione che la sinergia
messa in atto tra la Provincia di Pa-
dova, i Comuni e il Volontariato del
territorio, oltre a contribuire al raffor-
zamento del nostro sistema Distret-
ti, rappresenta una eccellenza nel-
l’ambito della protezione civile da
proporre quale esempio per l’orga-
nizzazione di protezione civile.

Mauro Fecchio
Assessore alla Protezione Civile
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Il sistema provinciale
ha dimostrato di funzionare
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È durato otto mesi esatti (dal
6 aprile al 5 dicembre) l’im-
pegno della Provincia di

Padova e del suo volontariato a fian-
co della Regione Veneto in soccorso
alle popolazioni abruzzesi colpite
dal terremoto.

Su attivazione del Dipartimento
Nazionale di Protezione Civile, infatti,
le Regioni sono state investite di un
ruolo fondamentale nelle operazioni
di soccorso ed immediato e totale,
quali componenti fondamentali del
Sistema Regionale Veneto, è stato il
coinvolgimento delle Province.

Molti sono stati i cittadini prove-
nienti dal padovano che a vario tito-
lo hanno prestato la loro opera in
Abruzzo, dipendenti di enti e istitu-
zioni sia locali che statali, ordini pro-
fessionali, volontari di associazioni
nazionali di protezione civile e del-
l’antincendio boschivo, etc. metten-
do a disposizione ciascuno le pro-
prie capacità ed esperienza.

Tra essi un numero rilevante ha
partecipato nell’ambito del COM4,

quale componente della colonna
mobile regionale sotto il coordina-
mento della Provincia che ha opera-
to in stretta sintonia con i Distretti di
protezione civile del territorio.

Le prime squadre di volontari pa-
dovani sono giunte sul posto nel po-
meriggio del giorno stesso della tra-
gica scossa e raggiunte il giorno
successivo dall’Assessore Fecchio.

Sono stati presi in carico e gesti-
ti fino alla loro chiusura i campi di
sfollati di Rocca di Mezzo e di Colle
di Roio, quest’ultimo in particolare
un campo che assisteva i cittadini di
una zona dell’Aquila particolarmente
segnata dal terremoto.

Il volontariato padovano è stato
impiegato inoltre presso il campo di
Rocca di Mezzo a fianco del volon-
tariato milanese.

Il Gruppo Provinciale invece ha
operato direttamente al COM 4
(Centro Operativo Misto) presso il
quale veniva svolta attività di coor-
dinamento di tutti i campi del
COM.

Nei primi giorni, particolarmente
concitati, si è provveduto ad acqui-
stare, con fondi provinciali ed un
contributo della Fondazione Cassa
di Risparmio, dei bagni chimici ed
altre attrezzature, mentre grazie al-
l’interessamento della Provincia si
sono ottenute in donazione dalla De
Longhi n°250 stufette elettriche su-
bito trasportate in Abruzzo.

Anche la cucina mobile della
Provincia ha operato da aprile fino a
tutto settembre grazie alla disponi-
bilità dei cuochi padovani e dello
staff di cucina (tutti volontari) che
hanno garantito la continuità della
presenza.

Una ventina sono stati i viaggi in
Abruzzo svolti dalla Provincia su ri-
chiesta della Regione per il traspor-
to di container e altre attrezzature
che potevano essere effettuati solo
con gli autocarri dotati di gru del no-
stro Ente.

Mentre due dipendenti del Setto-
re Vigilanza-Protezione Civile e i
volontari della Sezione Sala Opera-4

Operazioni di soccorso in Abruzzo
La partecipazione della Provincia
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tiva del Gruppo Provincia hanno la-
vorato al COM 4 per le attività di
coordinamento, la Sezione Nucleo
Operativo ha svolto con grande im-
pegno gran parte delle attività logi-
stiche di movimentazione delle at-
trezzature a favore del COM 4, gra-
zie alla presenza in Ioco della pala
meccanica e degli autocarri della
Provincia.

Tutti i Distretti hanno attivamente
collaborato attraverso il proprio vo-
lontariato consentendo l’invio in
Abruzzo da parte della Provincia di
673 volontari, molti dei quali hanno
reiterato più volte la loro partecipa-
zione nei 35 turni settimanali portan-
do il volontariato padovano in Abruz-
zo a quasi 1200 presenze effettive.

Il difficile ruolo di capo campo a
Rocca di Mezzo e a Colle Roio è
sempre stato svolto dal volontariato,
individuando di volta in volta le figu-
re ritenute più idonee tra i volontari
in partenza.

Particolarmente significativa l’e-
sperienza umana vissuta da tutti i
volontari a contatto con la popola-
zione, dai bambini fino agli anziani,
adoperandosi in tutti i modi per leni-
re per quanto possibile i disagi con-
seguenti alla forzata vita del campo
sfollati.

La Protezione Civile Provinciale - marzo 2010

5



L a frazione dista circa 4 Km
da L’Aquila ed è situata a ol-
tre 700 m. di altitudine.

Il campo è stato aperto il 6 apri-
le e chiuso il 5 dicembre, ad otto
mesi dal terremoto, ed ha ospitato
la struttura amministrativa e di
coordinamento del COM 4, orga-
nizzata in 14 funzioni secondo il
metodo Augustus, nonché la strut-
tura logistica a supporto della ge-
stione dei 23 campi del COM 4,
quest’ultima gestita per gli inter-
venti di natura idraulica ed elettri-
ca dai volontari della provincia di
Vicenza mentre i trasporti con
mezzi pesanti di container e mate-
riale vario, la
movimentazio-
ne e l’immagaz-
zinamento di
beni di consu-
mo e materiali
da e per il terri-
torio del COM 4
sono stati affi-
dati ai volontari
della provincia
di Padova.

Al COM 4
sono state in-
stallate le n. 3
tende pneumati-
che acquistate

dalla Provincia
con il contributo
della Regione
Veneto per la
colonna mobile
provinciale, due
destinate ai vo-
lontari della pro-
vincia di Padova
ed una al perso-
nale dipendente
di enti operanti
in loco.

Il campo,
composto delle
tende per le fun-
zioni del Metodo

Augustus (n. 5 tende) nonché delle
tende per il personale volontario e
dipendente (n. 16 tende), a pieno re-
gime ha ospitato anche 150 persone
che hanno usufruito della cucina ge-
stita dai volontari della provincia di
Venezia in collaborazione con quelli
di Vicenza.

Indispensabile è stato il supporto
fornito alle attività logistiche dai
mezzi pesanti e dal bob cat stazio-
nanti al COM 4 fin dalle prime ore
dal terremoto.

Oltre ai volontari delle due se-
zioni del Gruppo Provinciale Volon-
tario, hanno operato presso il COM
4 i volontari di tutti i distretti della
provincia.
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I campi seguiti
dalla Provincia di Padova in Abruzzo

COM 4 - Pianola (frazione de L’Aquila)
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L a frazione dista circa 9 Km
da L’Aquila ed è situata a ol-
tre 800 m. di altitudine. Gli

abitanti sono circa 320.
Il campo, già parzialmente mon-

tato, è stato preso in consegna dai
volontari della provincia il 13 aprile e
chiuso il 24 ottobre.

Ospiti iniziali del campo n. 470 per-
sone fra cui molte persone anziane.

Qui, in sostituzione della Prociv di
Viterbo, dal 10 luglio fino al 2 ottobre
ha funzionato la cucina da campo di
proprietà della Provincia gestita da
cuochi e personale volontario pado-
vano. L’attività della cucina è stata
particolarmente apprezzata dagli
ospiti di Colle Roio sia per la qualità
del cibo che per la professionalità e
disponibilità dimostrata dai nostri vo-
lontari. Anche in questo caso la cuci-
na provinciale è stata punto di riferi-
mento per le altre forze, volontarie e
non, operanti in loco.

La gestione di questo campo ha
richiesto una particolare attenzione
ed impegno da parte dei volontari
della provincia a seguito anche del-
l’assenza in loco di un rappresen-
tante del Comune dell’Aquila di cui
fa parte la frazione di Colle di Roio.
Determinante è stato l’ottimo rap-

porto instaurato con i
rappresentanti della
popolazione e con la
popolazione stessa
che ha consentito ai
vari capi campo di co-
struire un percorso
condiviso di organizza-
zione delle attività e
del campo stesso.

Hanno collaborato
fattivamente alla ge-
stione del campo n.
415 volontari di tutti i
Distretti della provincia.
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Campo di Colle di Roio (frazione de L’Aquila)
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I l comune, situato a oltre 1400
m. di altitudine sull’Altopiano
delle Rocche, è il Comune più

alto degli Appennini e dista circa 25
km da L’Aquila. Gli abitanti sono cir-
ca 450.

Il campo è stato completato dai
volontari padovani a partire dall’8
aprile raggiungendo n. 29 tende ed
è stato chiuso dagli stessi volontari il
5 settembre. Per ospitare in modo
adeguato gli anziani del paese è
stata individuata alcuni giorni dopo il
terremoto una struttura pubblica
prospiciente al campo.

Ospiti iniziali del campo n. 180
persone.

Qui, fin dai primi giorni dell’e-
mergenza sono stati inviati dalla
Provincia la cucina da campo, il
container bagni/docce nonché le
stufette necessarie al riscaldamen-
to delle tende. La cucina da campo
della Provincia ha funzionato fino al
9 luglio, gestita da cuochi e perso-
nale volontario padovano, ed è sta-
ta punto di riferimento non solo per
gli ospiti del campo ma anche per
forze dell’ordine, i Vigili del fuoco e
i tecnici operanti in zona ed è arri-
vata a distribuire fino n. 250
unità/pasto.

Hanno collaborato
fattivamente alla gestio-
ne del campo n. 254 vo-
lontari dei seguenti Di-
stretti: Medio Brenta,
Camposampierese, Pa-
dova Nord Est, Padova
Sud Ovest, Padova città,
Colli Euganei Nord, Colli
Euganei Sud, Padova
Sud, Piovese, Conselva-
no, Montagnanese, Bas-
sa Padovana.
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Campo di Rocca di Cambio (AQ)
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I l comune, situato a oltre 1300
m. di altitudine sull’Altopiano
delle Rocche, dista 31 km da

L’Aquila.
Gli abitanti di Rocca di Mezzo e

delle sue frazioni sono circa 1500.
Fin dalle prime ore dal terremoto i

volontari della provincia hanno inizia-
to ad installare alcune tende nelle fra-
zioni di Rovere e Terranera nonché a
Rocca di Mezzo. Successivamente, i
volontari hanno contribuito alla ge-
stione dei campi allestiti a Rocca di
Mezzo (n. 58 tende), a Fonteavigno-
ne (n. 7 tende), Rovere (n. 11 tende)
e Terranera (n. 12 tende) con il coor-
dinamento dei funzionari del Comu-
ne di Milano. A Rocca di Mezzo (per
l’attività ludica della scuola materna)
e nella frazione di Terranera (con la
funzione di tenda mensa) sono state
installate le due tende sociali di pro-
prietà della Provincia.

Ospiti iniziali dei campi 650 per-
sone mentre i pasti giornalieri distri-
buiti assommavano a circa 800
unità/pasto.

Oltre alle attività di gestione del
campo, i volontari hanno preso par-
te, sotto il coordinamento dei Vigili
del Fuoco, al recupero delle opere
artistiche custodite nella chiesa di
Rovere e hanno collaborato alle atti-
vità di puntellamento degli edifici del
territorio comunale.

Dal 6 aprile al 28
giugno, data di chiu-
sura del campo, sono
stati presenti al campo
n. 125 volontari dei
seguenti Distretti: Me-
dio Brenta, Padova
Nord Est, Padova Sud
Ovest, Padova città,
Colli Euganei Nord,
Colli Euganei Sud,
Padova Sud, Piovese,
Montagnanese, Bassa
Padovana.

9

Campo di Rocca di Mezzo (AQ)
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L a cucina campale, fin dalla
seconda settimana dell’e-
mergenza in Abruzzo, è sta-

ta utilizzata in due campi per periodi
prolungati, in prima battuta a Rocca
di Cambio e successivamente a
Colle Roio, svolgendo un ruolo di
notevole rilevanza nell’ambito delle
attività connesse alla gestione dei
campi assegnati alla Provincia di
Padova. Il funzionamento della cuci-
na è stato possibile grazie alla di-
sponibilità e l’operosità del persona-
le volontario, che sottoposto a turni
spesso massacranti ha garantito la
somministrazione dei pasti agli sfol-
lati ed ai soccorritori per sette mesi.

A Rocca di Cambio la permanen-
za è durata dal 13 aprile fino al 9 lu-
glio per un periodo complessivo pa-
ri a 13 settimane, con successione
di 1/2 cuochi e di una decina di vo-
lontari in supporto alla cucina per
ciascun turno, con somministrazio-
ne, nel culmine dell’attività, di circa
700 pasti al giorno tra colazione,
pranzo e cena. A Colle Roio la cuci-
na è subentrata in sostituzione di
quella gestita da un’altra organizza-
zione ed ha operato dal 10 luglio fi-

no al 2 ottobre, con l’avvicendamen-
to di 1/2 cuochi e di 6/8 volontari in
supporto per ciascun turno, con di-
stribuzione di circa 700 pasti tra co-
lazione, pranzo e cena. Da segnala-
re a tal proposito che le due località
dove sorgevano i campi si sono ri-
velate piuttosto diverse sia da un

punto di vista sociale e organizzati-
vo, sia da un punto di vista climatico.
Rocca di Cambio, infatti, è un comu-
ne a se stante posto ad un’altitudine
più elevata, in cui il Sindaco e le Au-
torità comunali sono stati molto pre-
senti nella vita del campo, aiutando i
volontari a risolvere le difficoltà che
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La cucina da campo provinciale
Un impegno davvero speciale
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via via si presentavano. Il campo
sorgeva in un parcheggio e quindi
su asfalto, vicino ad una struttura
non lesionata che è servita al rico-
vero degli anziani, in tutta la prima
fase, in cui il freddo ha rappresenta-
to una seria difficoltà. Situazione
completamente diversa per il campo
di Colle Roio, situato ad una quota
più bassa e su un terreno a compo-
nente argillosa che inizialmente ha
creato vari problemi. Colle Roio è
una frazione del Comune de L’Aqui-
la che ha subito danni sull’abitato e
che non ha potuto contare su una
presenza costante delle Autorità co-
munali sul posto ad eccezione del
Presidente di Circoscrizione.

Sin dall’inizio è emersa l’importan-
za di avere una cucina efficiente nella
gestione di un campo, poiché per una
popolazione colpita da una tale dram-
ma è indispensabile assicurare la
somministrazione di pasti adeguati
sia in termini di qualità che di igiene.

Le difficoltà incontrate in entram-
bi i campi sono state numerose sia
dal punto di vista logistico che ge-
stionale per diverse motivazioni,
dalle dimensioni non sempre idonee
degli spazi dedicati, al reperimento
di personale idoneo, al manteni-
mento di uno standard elevato nel
servizio data la lunga durata dell’e-
mergenza e la stanchezza che man
mano sopravveniva, alle condizioni

climatiche non sempre favorevoli (si
è passati da temperature molto fred-
de a molto calde con disagi sia per
la somministrazione che per la con-
servazione del cibo), all’approvvigio-
namento degli alimenti.

Nonostante le citate difficoltà, i
volontari padovani che hanno gesti-
to la cucina si sono sempre dimo-
strati all’altezza del loro compito,
svolgendo lo stesso con professio-
nalità; quest’ultima ha avuto il pro-
prio apice nella segnalazione alle

autorità competenti della presenza
di carne non idonea al consumo
umano durante una fornitura di ali-
menti, contribuendo in tale modo al
sequestro di prodotti avariati. Nel-
l’ottica di creare un gruppo di volon-
tari competenti e preparati nella ge-
stione della cucina campale, la Pro-
vincia ha organizzato due corsi so-
stitutivi del Libretto di idoneità sani-
taria, ciascuno rivolto a trenta volon-
tari appartenenti a diverse organiz-
zazioni del territorio provinciale.

11

La Protezione Civile Provinciale - marzo 2010



G ià nella giornata del 6 apri-
le 2009 sei volontari del
Gruppo Provinciale – Se-

zione Nucleo Operativo, sono partiti
per L’Aquila assieme agli altri volon-
tari del padovano al seguito della
colonna mobile regionale. Un ca-
mion rimorchio dotato di gru, un al-
tro camion ACM80, anch’esso con
gru, hanno trasportato in Abruzzo n.
3 tende pneumatiche, complete di
brandine, impianto di pompa calore
e impianto illuminazione, n. 6 tende
ministeriali MP88 anch’esse com-
plete di brandine, riscaldamento e
impianto di illuminazione e n. 2 ten-
de mensa con tavoli e panche per
100 posti a sedere.

I trasporti con mezzi pesanti, la
movimentazione di container, di do-
tazioni e beni di consumo da e per i
23 campi del COM 4, nonché l’im-
magazzinamento del materiale
presso lo stesso COM sono stati or-
ganizzati dai volontari del Nucleo
Operativo che hanno assicurato la
loro presenza per n. 91 turni/uomo,
supportati nelle loro attività da n.
171 volontari di tutti i Distretti del ter-
ritorio che si sono turnati a Pianola
per garantire la continuità di tale at-

tività nei 35 turni settimanali di aper-
tura del COM 4.

Oltre 87.200 i chilometri percorsi
dai mezzi della Provincia in Abruzzo
e oltre 500 le ore lavorative del bob
cat utilizzato allo stesso COM.

Dal momento dell’alzabandiera
e fino al tramonto, l’attività di tra-

sporto e immagazzinamento di ma-
teriali e dotazioni è stata costante
ed impegnativa in ogni giorno della
settimana.

Rilevante anche l’attività di
smantellamento dei campi e recupe-
ro ed immagazzinamento di mate-
riale (tende, brandine, stufette, im-
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L’impegno del Gruppo Provinciale
Il Nucleo Operativo
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pianti elettrici, condizionatori, etc.)
effettuata dagli stessi volontari del
Nucleo e della provincia.

I volontari del Nucleo Operativo
provinciale sono stati impegnati an-
che a Pianola (AQ) e a Roio Piano
(AQ) nell’attività di puntellamento di
edifici in sinergia con i Vigili del Fuo-
co dei Comandi di Genova e Porde-
none. Agli stessi Vigili del Fuoco è
stato, inoltre, fornito un supporto lo-
gistico, sia all’interno del COM 4 che
all’Aquila, alla loro attività di puntel-
lamento mediante il trasporto di le-
gname, strutture in ferro, corde d’ac-
ciaio, etc.

La collaborazione esistente tra i
T.H.W. della Baviera ed i volontari
della provincia si è concretizzata an-
che in questa occasione con il sup-
porto del Nucleo Operativo agli ami-
ci tedeschi operanti ad Onna (AQ)
nei primi giorni dal terremoto non-
ché, successivamente, tramite la
fornitura di materiale per il comple-
tamento del loro campo.

Per conto della Regione Veneto,
a seguito della convenzione recen-

temente sottoscritta, sono stati effet-
tuati una ventina di viaggi per il terri-
torio dell’Aquila per il trasporto dei
materiali necessari all’allestimento e
alla gestione dei campi del COM 4

tra i quali rilevante il trasporto ad
Avezzano dei generi di prima neces-
sità raccolti dalla Croce Rossa Italia-
na – Comitato Regionale del Veneto
per le popolazioni colpite dal sisma.
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La Sala Operativa

F in dai primi giorni del terre-
moto tre volontari della Sala
Operativa, sotto un gazebo

installato a Pianola (AQ), hanno ge-
stito i rapporti con la popolazione
così duramente colpita e dato il loro
supporto alla gestione dell’emergen-
za in loco.

Una volta attivato il COM 4 e in-
dividuato il responsabile dello stes-
so nella persona dell’ing. Dusi, vice
comandante dei Vigili del Fuoco di
Bergamo, i volontari della Sala Ope-
rativa hanno dato la loro disponibi-
lità (n. 22 turni/uomo) a supporto
delle varie funzioni del COM 4.

Presso il COM 4 hanno operato
anche due dipendenti del Servizio di
Protezione Civile della Provincia,
nonché volontari di alcuni Distretti,
18 volontari in tutto, fra cui si evi-
denzia l’apporto dato dal Distretto
Bassa Padovana.

Gratificante il supporto alla popo-
lazione per rendere meno disagevo-
le la loro situazione.

Non va comunque trascurato il la-
voro fatto presso la sede di Padova
dai volontari della Sala Operativa che

per tutta la durata dell’emergenza
hanno garantito la lo presenza alme-
no un giorno la settimana per contri-
buire alla gestione della documenta-

zione indispensabile a garantire ai
volontari i benefici di legge previsti
dal D.P.R. 194/01 che regolamenta i
rapporti con i vari datori di lavoro.



C olle Roio e Rocca di Cambio
sono stati due campi di sfol-
lati gestiti interamente dal

volontariato padovano che ha dovu-
to garantire, tra l’altro, il funziona-
mento della segreteria e la direzione
del campo. Al personale di segrete-
ria competeva principalmente il cen-
simento aggiornato degli ospiti del
campo, la gestione delle comunica-
zioni con il C.O.M. 4 (Centro Opera-
tivo Misto che effettuava il coordina-
mento dei campi ad esso affidati) e
la Provincia, la formalizzazione degli
ordini per gli approvvigionamenti.

Il capo campo, di volta in volta in-
dividuato dalla Provincia tra i volontari
con maggiore anzianità o esperienza,
era la figura di riferimento che doveva
raccogliere le necessità del campo,
farsi carico delle istanze dei cittadini,
organizzare i turni dei volontari nelle
varie attività presso il campo.

Si è trattato di ruoli delicati svolti
con il massimo impegno, talvolta con
orari massacranti, senza una precisa
formazione nei ruoli e nelle procedure
approntate per l’occasione e talvolta
cambiate in corsa dal Dipartimento
Nazionale di protezione civile attra-
verso il DI.COMA.C e dal C.O.M. 4.

I capi campo in particolare hanno
dovuto far fronte al loro delicato com-
pito facendo tesoro della esperienza
maturata in protezione civile, anche
se non specificamente in tale ruolo
del tutto nuovo, e soprattutto facendo
ricorso alla propria carica umana ed
al proprio buon senso, talvolta per far
fronte a compiti e anche a richieste
del C.O.M. 4 non sempre di stretta
competenza del volontariato.

Tali problematiche sono più volte
emerse nei vari incontri di debriefing
sia a livello provinciale che regiona-
le mettendo in luce la necessità che
vengano stabilite le esatte compe-
tenze di un capo campo volontario,
meglio se attribuite direttamente a
personale dipendente di Ente pub-
blico, e che in ogni caso la Regione
proceda ad una attività specifica di
formazione.
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A lle 6.30 del mattino abbia-
mo appreso la notizia del
terremoto che aveva appe-

na colpito L’Aquila e subito abbiamo
messo a disposizione del Diparti-
mento Nazionale della Protezione
Civile e della Provincia di Padova le
nostre unità cinofile.

Erano anni che ci preparavamo
con intensità ad eventi di quel gene-
re ed il desiderio di essere pronti e
preparati ci agitava.

L’avvicinamento alla città è stato
un calvario: distruzione e gente di-
sperata che si aggregava negli spa-
zi aperti e noi che lentamente pro-
cedevamo. Con il passare del tem-
po, troppo tempo, ci rendevamo
conto che avremo potuto fare poco
per la gente del posto che ci chiede-
va di ritrovare i loro cari ancora di-
spersi ma nonostante tutto abbiamo
tentato in ogni modo di aiutarli nelle
loro preghiere riuscendo a ritrovare
il corpo di una persona ormai morta.

La nostra permanenza all’Aquila
non è stata un’esperienza di contat-
to con la tradizionale cordialità di
quegli abitanti perché siamo arrivati
in fretta e partiti dopo due giorni
ininterrotti di lavoro alla ricerca dei
dispersi. Il nostro tuffo in quella

realtà di distruzione ha avuto il sa-
pore della morte e della sconfitta
per non aver potuto aiutare più ve-
locemente di quanto è stato fatto
chi era disperso sotto le macerie,
ma ci ha trasmesso anche il sapore
della lotta e della tenacia nel non ar-
rendersi nell’attività di volontariato
intrapresa a servizio anche della
popolazione di Padova. Portiamo
nei nostri cuori l’intenso lavoro svol-
to in sintonia perfetta con i Vigili del
Fuoco ed i volontari con cui abbia-
mo lavorato.

La nostra, si sa, non è un’attività
di assistenza ma di primo intervento
ed è immancabile che le difficoltà
siano presenti perché spesso non ci
sono i tempi per pensare ed orga-
nizzarsi. Per questo l’otto aprile sia-
mo tornati dall’Aquila ancor più mo-
tivati nel predisporre nuove sfide per
i gruppi dei volontari di Protezione
Civile proponendo loro nuove occa-
sioni di apprendimento per la ricerca
ed il soccorso dei dispersi in mace-
rie ed in superficie.

Il Gruppo Cinofilo il Gelso
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L’ incarico assegnatomi
era la collaborazione
con i volontari degli

«Psicologi dei Popoli» a Santa Men-
na di Lucoli e nei 2 campi di perti-
nenza di San Giovanni e Casa Mai-
na e subito si è creato un efficiente
«gruppo di lavoro» integrato assie-
me a Giovanni e Catia del nostro
Gruppo e Laura e Michele psicologi
di Aosta e di Vittorio Veneto.

Fin dal primo giorno ci siamo
messi assieme sia a tavolino, sia sul
campo per identificare i problemi,
ipotizzare le soluzioni ed attuare la
risoluzione.

Devo dire che se queste differen-
ti competenze si integrano e lavora-
no assieme, l’obiettivo è sicuramen-
te raggiunto, come vi racconto con
alcuni esempi.

Gli psicologi avevano evidenzia-
to la necessità di creare nel campo
spazi di aggregazione e socializza-
zione per i soggetti anziani, le clas-
siche piazzette di paese, difficili da
realizzare in un campo da calcio ri-
coperto di sassi e senza un albero
con temperatura di 30°.

Ci siamo perciò attivati e con 3
gazebo, panchine di fortuna, teloni
abbiamo realizzato questi spazi, che
sono risultati graditi ed utili da tutti ed
utilizzati a tutte le ore (anche di sera).

La gestione delle pulizie e dei
turni al campo è un problema che
assume dimensioni enormi a causa
delle tensioni tra terremotati che si
aspettano di ricevere tutto, ma si
rendono poco disponibili a svolgere
questi servizi utili alla collettività.

Fondamentale nelle riunioni per
organizzare i turni di pulizia è stata
la presenza degli psicologi per «me-
diare» la discussione; altrettanto
fondamentale in quegli stessi incon-
tri, è stata la presenza della Prote-
zione Civile, per definire, (d’accordo
col Capo Campo e prescindendo
dalle opinioni della popolazione) i li-
miti dell’intervento e spiegare come
e quanto la Protezione Civile può
materialmente fare o dare.

L’integrazione ed il lavoro assie-
me tra Protezione Civile e Psicologi
dei Popoli permette inoltre un reci-
proco arricchimento personale.

Ho volutamente evitato di anda-
re in Abruzzo a periziare edifici e
sono stato contento di lavorare con
la gente.

Sicuramente non sono un inge-
gnere che vuol fare lo psicologo, sa-
rebbe disastroso, ma riconosco di
aver imparato molte piccole cose a
livello di modalità della gestione dei
rapporti interpersonali che ritengo
possono essere utilizzate autono-
mamente in altre occasioni a sup-
porto della popolazione.

Ritengo che tutti noi volontari di
Protezione Civile dovremmo avere
una pur minima competenza di ge-
stione psicologica dell’emergenza,
anche perché l’esperienza del terre-
moto d’Abruzzo conferma che il no-
stro intervento è difficilmente ipotiz-
zabile in aree operative a rischio,
ma è facilmente prevedibile nelle
aree retrostanti, appunto a contatto
con la popolazione.

Il ricordo più bello che ho portato
dall’Abruzzo è stato l’abbraccio del-
la popolazione quando siamo partiti,
il ringraziamento per quello che loro
riconoscono aver ricevuto da noi,
ma specialmente l’amicizia che si è
venuta a creare con la popolazione.

Grazie Abruzzo per quello che ci
hai dato.

Mauro Cavasin
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D al nostro social network
http://distrettobassapado-
vana.ning.com già dalle

prime ore del lunedì mattina del 6
aprile, transitavano le prime informa-
zioni di ciò che era accaduto a L’A-
quila. I collegamenti con il Diparti-
mento, con l’ Ansa, le riviste on line,
ISPRO, riportavano una situazione
pesante, drammatica. Come previsto
dal dispositivo interno di attivazione,
in attesa delle comunicazioni ufficiali,
sono state preallertate la 1ª e 2ª par-
tenza, composte da componenti dei
nuclei: sala operativa, S.a.R, preven-
zione e sicurezza, cioè coloro che
compongono i nostri gruppi speciali-
stici per le colonne mobili. Dall’invio
della prima squadra, in poi, il distret-
to è stato impegnato per 32 settima-
ne, vedendo partecipe oltre il 50%
della forza disponibile, per un totale
di un centinaio di volontari, moltissimi
in più turni, garantendo la composi-
zione di 40 squadre.

All’impegno sui campi di acco-
glienza, come supporto diretto a fa-

vore della popolazione, dalla gestio-
ne campi alla logistica, alla realizza-
zione e conduzione di cucine, c’è
stato quello meno visibile ma altret-
tanto importante al COM 4. Si tratta-
va di personale tecnico e di sala
operativa, distribuiti nelle funzioni
F1 - F2 - F3 - F4 - F6, supporto al
Nucleo Provinciale, valutatori tecnici
per le agibilità, installatori di opere
provvisionali e impianti,conduzione
di macchine complesse, che hanno
portato il loro back ground profes-
sionale, come valore aggiunto alla
macchina dei soccorsi regionale.

Cosa resta di questo grande
impegno?

Certamente un arricchimento in-
dividuale e collettivo, bagaglio tec-
nico e curriculare importante per
chi opera in protezione civile, la
soddisfazione di aver testimoniato
nel soccorso, la qualità e compe-
tenza raggiunta, in così tanti settori
dalla riorganizzazione del Distretto
dal gennaio 2008. L’occasione ha
permesso di condurre le nostre ini-

ziative sperimentali complesse, pa-
rallele alle attività di soccorso, co-
me ad esempio il progetto WEB 2.0
del nucleo sala operativa distret-
tuale e il progetto sui i criteri di au-
to protezione per la collettività cu-
rati dal Nucleo «prevenzione e si-
curezza» distrettuale.

Il primo, ha testato a Colle Roio
e COM, in accordo con Provincia di
Padova e Regione Veneto, criteri
per la gestione dei flussi informati-
vi nelle emergenze, con sistemi
open source, i cui risultati sono
stati presentati il 19 novembre al-
l’EXPO WEB 2.0 di New York, dal-
la nostra volontaria Elena Rapisar-
di che con grande esperienza ha
permesso di ottenere importanti
consensi internazionali.

Il secondo, i percorsi di valuta-
zione del rischio e di formazione
nei contesti emergenziali come mo-
dello per le scuole del distretto, ste-
sura definitiva in collaborazione
con Croce Rossa, Comuni e Istitu-
zioni scolastiche.

In questa emergenza, non sono
mancate le lacune, come risultato
dai debriefing, focalizzate essen-
zialmente nella conduzione strate-
gica delle operazioni da parte della
catena di comando e controllo re-
gionale. Questo non fa spegnere
l’entusiasmo dopo un’ottima prova
del volontariato provinciale, ma
apre ad una doverosa riflessione
sul futuro della protezione civile del
Veneto.

Tuttavia, non possiamo dimenti-
care che il risultato, buono o cattivo,
è stato ottenuto grazie all’impegno
di volontari, uomini e donne che
senza risparmiarsi si sono spesi a
favore della nazione e di una popo-
lazione in difficoltà.

Un mosaico di umano trasporto
che non può essere descritto in que-
sto spazio, scampoli di vita vissuta,
patrimonio e memoria, di un’orga-
nizzazione presente fin dalle prime
ore, vicina alla gente d’Abruzzo. Ec-
co perché Distretto Bassa Padova-
na: «Con il cuore, ovunque!»

Il Coordinatore del Distretto
Silvio Francescon
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Q uando siamo arrivati in
Abruzzo il tardo pomerig-
gio del 7 aprile abbiamo

iniziato da subito a montare tende, a
trovare una sistemazione per le per-
sone rimaste senza casa e ad aiuta-
re i Vigili del Fuoco a recuperare gli
oggetti rimasti dentro le case agibili.
Mi piace chiamare quella situazione
come un «caos organizzato», in cui
cercavamo di lavorare tutti senza
sosta per aiutare le persone, nono-
stante il blocco delle strade che ral-
lentava l’arrivo dei materiali e delle
tende. Abbiamo iniziato ad operare
a S. Felice D’Ocre e poi ci siamo
spostati a Rocca di Cambio, dove
abbiamo montato il campo che è
stato gestito fino alla sua chiusura

dal volontariato padovano. Era com-
posto da 27\29 tende ed alloggiava
176 persone, tra cui molti anziani (il
76%), alcuni dei quali erano ospitati
in una struttura esterna al campo,
che in futuro diverrà «Museo del Lu-
po», costruita di recente dal Comu-
ne e che dopo le verifiche dei Vigili
del Fuoco era risultata agibile.

Ricordo visi e persone che al no-
stro arrivo si sono avvicinati affidan-
do a noi le tante richieste per un ri-
torno alla normalità della vita quoti-
diana sconvolta dal sisma. Le cose
più normali erano diventate strana-
mente difficili ma grazie alla buona
volontà dei Volontari e persone del
posto sono state risolte. Fin da subi-
to c’è stata collaborazione con il Co-

mune, Sindaco e Assessori, con cui
abbiamo lavorato fianco a fianco fi-
no alla chiusura del campo.

L’Abruzzo è stata la prima vera
occasione in cui abbiamo potuto
sperimentarci in modo continuato
nel tempo nelle vere attività di un vo-
lontario di Protezione Civile: dare
assistenza, saper montare una ten-
da, saper fare quegli interventi ne-
cessari a rendere abitabile una ten-
da, come gli allacciamenti elettrici,
che poi sono le attività che si ap-
prendono nel corso base. Ma so-
prattutto quello che è più importante
in queste occasione è dare sicurez-
za alle persone e rispondere con il
sorriso, sempre.

Francesco Perlini

Terremoto...
«galeotto»

C hi è andato a prestare ser-
vizio presso la tendopoli di
Rocca di Cambio, dal pun-

to di vista umano, è stato indub-

biamente più fortunato perchè il
paese, essendo piccolo, ha dato
modo ai volontari di conoscere tut-
ti gli abitanti ed instaurare con tut-
ti un rapporto prima di servizio, poi
di conoscenza ed infine di amici-
zia, tanto da aver già avuto nume-
rosi scambi di visite reciproche.

Un ulteriore spunto di interes-
se, è stato dato dal fatto che due

volontari conosciutisi durante il
servizio della squadra «L’Ape» nel
16° turno, abbiano stretto un rap-
porto più approfondito di amicizia,
tanto da far dire al capo campo
«Non tutti i mali vengono per nuo-
cere: il terremoto è stato ...galeot-
to; se son rose...buona fioritura per
Chica e Bicio».

Sergio Zaminato
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S ono qui a raccontare la mia
esperienza in Abruzzo. Il 13
aprile, con il secondo turno

di volontari, sono arrivato a Rocca
Di Mezzo sito a 1400 mt. dove la
notte c’era un freddo bestiale. La se-
ra non c’erano molti locali aperti, un
bar e la palestra del paese.

Una sera nella palestra del pae-
se ho incontrato due bambini, fratel-
lo e sorella. Lui 5 anni di nome Mat-
teo, lei 9 anni di nome Martina. Su-
bito hanno cercato di entrare in con-
tatto con me, forse, visti i miei capelli
bianchi, ricordavo i loro nonni.

Martina infatti, mi ha chiesto se
ero già nonno, avendo due figli
grandi. Io non avendo ancora nipo-
ti, ho chiesto a Martina ed al fratello
se volevano diventare loro i miei ni-
potini. Da quel momento sono di-
ventato per loro quasi un punto di ri-
ferimento, e ancora oggi mi scrivo-
no e mi mandano foto. È bastato
poco a quei bambini per affezionar-
si a me, e mi è stato facile farli sor-
ridere, anche se non avevano più
una casa, non avevano più i giocat-
toli per giocare.

Dalan Valter

P urtroppo il giorno 6 Aprile
2009 in Abruzzo, precisa-
mente a L’Aquila, c’è stata

una forte scossa di terremoto di 6.3
gradi della scala «Richter».

I primi giorni noi di Rocca di Cam-
bio, un piccolo paesino di montagna,
ci siamo organizzati da soli con una
cucina non a norma,
ma dopo qualche gior-
no sono arrivati i nostri
salvatori, i nostri angeli
che ci hanno dato una
mano: i volontari della
Protezione Civile.

Essi ogni giorno ci
danno la possibilità di
mangiare, ci aiutano in
ogni modo facendo più
di quello che possono.

I ragazzi della pro-
tezione civile si alter-
nano ogni settimana, e
noi bambini, che ci af-
fezioniamo molto ai vo-
lontari, quando arriva il
momento della loro
partenza scoppiamo a
piangere!!

Loro ci hanno fatto
portare i container con
le docce, i bagni chimi-
ci, i tendoni per man-
giare, la cucina da cam-

po e tutti gli accessori per rendere le
tende come delle piccole case.

Anche loro, come noi, sono ac-
campati nelle tende, per aiutarci la-
sciano i loro cari e per qualche tem-
po, diventiamo noi le loro famiglie.

Ogni volta che li incontriamo han-
no sempre il sorriso stampato sulle

labbra, una parola da regalarci e ci
sono sempre, per darci conforto, for-
za e coraggio per andare avanti.

Spero che questo stato di emer-
genza finisca al più presto e, dopo
questa esperienza, anch’io diventerò
un volontario della Protezione Civile.

Stefano Rosa, anni 10
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I l giorno 6 aprile alle ore 3,00
del mattino, è successa una
grandissima tragedia che pur-

troppo ha colpito profondamente l’A-
bruzzo, «il terremoto».

Quella notte da noi a Rocca di
Cambio è stata veramente orribile,
la luce nel mio palazzo è venuta a
mancare per molto tempo, il fabbri-
cato tremava tutto e c’era un gran
boato, avevamo perso l’orienta-
mento. Tutti gridavamo e ci abbrac-
ciavamo per la paura di quello che
stava accadendo e che non riusci-
vamo a capire cosa realmente sta-
va succedendo. Gli oggetti in casa
ci cadevano addosso. All’inizio pen-
savamo di morire!

Di corsa al buio siamo riusciti a
scappare, non riuscendo neanche a
trovare delle torce nella confusione,
siamo usciti tutti in pigiama. Le uni-
che cose che sono riuscita a pren-
dere sono state la borsa ed una co-
perta. Nel nostro palazzo c’era an-
che un’altra famiglia di anziani, an-
che loro usciti vivi come noi per for-
tuna senza ferite, ma con tanta pau-
ra di morire. Mi chiedo ancora come
possano aver fatto ad uscire, visto
che loro vivevano al terzo piano, al
buio, nello scendere le scale. Dal re-
sidence dove stavamo siamo andati
prima al piazzale del Cristal, dove
c’era tanta gente del paese, poi ci
siamo spostati alla casetta per an-
dare verso i Cerri, ci avevano detto
che quello poteva essere il luogo più
sicuro, uno spazio aperto senza edi-
fici intorno. Li abbiamo trovato i ca-
rabinieri ed il pronto soccorso, loro
stessi venivano dal paese vicino.

In principio i telefonini non pren-
devano, poi le linee sono tornate ad
essere libere, così ognuno si è po-
tuto mettere in contatto con i propri
familiari. Nel nostro paese eravamo
tutti vivi, pur constatando i danni
gravi e diffusi alle nostre abitazioni.
C’è stata un unica persona ferita a
causa del crollo di un solaio nella
sua abitazione: i genitori che stava-
no al piano di sopra si sono trovati
addosso al figlio che ha riportato
dei danni alle costole e delle ferite
alla testa.

In città e nelle varie frazioni ci so-
no state molte vittime. Inizialmente
la sopravvivenza è stata molto dura,
tant’è vero che per mangiare ci sia-
mo dovuti arrangiare alla meglio.
Mia madre con un altro ragazzo
cuoco hanno cominciato a cucinare
su dei grandi fornelli attaccati a del-
le bombole. Tra noi ragazzi c’è stata
molta collaborazione, distribuendo
da mangiare. In seguito è arrivata la
Protezione Civile da Padova che ha
allestito una cucina movibile e, in-
sieme a loro, i ragazzi di Rocca di
Cambio hanno montato le tende e
allestito un vero e proprio campo.

Tutti i membri della Protezione Ci-
vile posso affermare che sono vera-
mente degli angeli custodi. Sono ve-
nuti da tutti i distretti di Padova, c’e-
rano sia giovani che anziani, si sono
susseguiti formando gruppi differenti,
da 24 a 5 persone per volta. Sono
persone veramente speciali, dal pri-

mo all’ultimo gruppo, perché avendo-
li sempre accanto, ci hanno fatto pas-
sare tutta quella paura che avevamo
dentro, dandoci amore, amicizia, co-
raggio e speranza di andare sempre
avanti, giorno per giorno.

Sono contenta di averli conosciu-
ti e di aver collaborato insieme a lo-
ro. Queste persone hanno lavorato
tanto, sia con il brutto che con il bel
tempo. Ognuno di loro ha lasciato
oltre al cuore anche dei bei ricordi
simbolici, come ad esempio staccio-
nate, sassi firmati e stemmi, libri del
proprio Comune, lavoretti lasciati sul
terreno a memoria del loro passag-
gio, quadri e preghiere.

Grazie ragazzi di esistere, siete
fantastici ed eccezionali, continuate
così a dare la vostra forza ed il co-
raggio con le altre persone come
avete fatto con noi.

Roberta Tarquini
Rocca di Cambio, 22 luglio 2009
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F rancesco, uno sfollato del
campo di Colle Roio, aveva
richiesto il nostro intervento

per spostare la sua roulotte dalla
spianata centrale della località Mon-
te Rupo alle vicinanze di un fabbri-
cato di sua proprietà.

Questa fu l’occasione per vedere
da vicino la distruzione operata dal
terremoto.

Monte Rupo è una collina posta
ad un’altezza di ca 900 mt, dalla cui
sommità si gode un bel panorama
dell’Aquila, ma al contempo si può
osservare anche la devastazione
che hanno subito le frazioni ed i co-
muni limitrofi durante il terremoto.

Il Borgo dove sorge l’abitazione
di Francesco è pressoché distrutto e
disabitato, transennato e off-limits
per i civili, e i danni testimoniano la
drammaticità degli eventi di quel 6
aprile. Francesco ci aveva mostrato
la nicchia ricavata in un caseggiato
dirimpetto alla piazza, dove è allog-
giata la statuetta di S.Antonio che si
è girata durante il terremoto. «Si di-

ce che nemmeno il Santo abbia vo-
luto vedere la desolazione che ne è
conseguita in seguito all’evento».

Seguendo il proprietario che ci
aveva aperto la porta della sua ex
residenza, ci inoltrammo all’inter-
no, con i caschetti, dove si notava-
no macerie e calcinacci un po’
dappertutto: la tromba delle scale
era invasa dalle macerie cadute
un po’ dalla volta del tetto e un po’
dalle scale superiori. Francesco ci
suggerì di superare le macerie po-
ste al primo pianerottolo e prose-
guire verso le camere, dove tutto
era stato lasciato come si trovava
dopo i tristi avvenimenti. Nono-
stante i danni fossero notevoli e le
crepe estese a ragnatela, i muri
avevano retto malgrado il fabbrica-
to non fosse in cemento armato e
costruito secondo norme antisi-
smiche ma fatto secondo regole
secolari, con i muri portanti in pie-
trame di uno spessore variabile da
60 a 80 cm, intersecati dai muri
secondari, anch’essi di notevole

spessore: solo il tetto aveva cedu-
to parzialmente.

Francesco con le lacrime agli oc-
chi ci raccontò che al momento del-
la scossa era a letto con la moglie:
si svegliarono di soprassalto sen-
tendo un boato e notando i muri che
sembravano impazziti, intravveden-
do un polverone che saliva dalla
tromba delle scale che nel frattempo
era parzialmente crollata assieme
ad alcune parti del tetto; assieme al-
la moglie si era precipitato fuori dal-
la finestra senza pensare alle con-
seguenze, solo guidati dall’istinto di
sopravvivenza.

In seguito ci raccontò che aveva
da poco tempo investito notevol-
mente nella ristrutturazione del ca-
seggiato e adesso aveva perso tut-
to, dal momento che l’edificio era
stato dichiarato completamente
inagibile.

Però volle sottolineare anche l’a-
spetto positivo: che la sua famiglia
aveva conservato la vita.

Armando
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Tra le rovine della casa
di una famiglia sfollata

La Protezione Civile Provinciale - marzo 2010



22

Grazie a tutti i Volontari

La Protezione Civile Provinciale - marzo 2010

S ono riportati di seguito, rigo-
rosamente in ordine alfabe-
tico, i nomi dei volontari che

hanno partecipato alla missione di
soccorso in Abruzzo attraverso la
chiamata ed il coordinamento curati
dalla Provincia di Padova.

Sono 673 e tutti hanno fatto al-
meno una settimana di attività, mol-
ti, tuttavia, sono ritornati più volte nei
35 turni facendo salire a quasi 1200
il numero di volontari presenti.

Seguono i nomi dei volontari:
AAAAccccccccoooogggg llll iiii   GGGGiiii uuuusssseeeeppppppppeeee  ----   AAAAggggoooossss tttt iiii nnnn iiii   EEEEnnnn----

ddddrrrr iiii oooo   ----   AAAAggggoooossss tttt iiii nnnn iiii   EEEEllll eeeennnnaaaa  ----   AAAAllll bbbbaaaannnneeeesssseeee   CCCCaaaarrrr ----
mmmmeeee llll oooo   ----   AAAAllll bbbb iiii eeeerrrroooo   MMMMaaaarrrrccccoooo   ----   AAAAllll ffffoooonnnnssss iiii   SSSStttteeee ffffaaaa----
nnnnoooo   ----   AAAAllll iiii bbbbaaaarrrrdddd iiii   PPPPaaaaoooo llll oooo   ----   AAAAmmmmaaaattttoooo   FFFFeeeeddddeeeerrrr iiii ccccoooo
----   AAAAnnnnddddrrrreeeeeeeetttt ttttaaaa   MMMMaaaauuuurrrroooo   ----   AAAAnnnnddddrrrreeeeeeee tttt ttttoooo   RRRRoooo----
llll aaaannnnddddoooo  ----   AAAAnnnnddddrrrreeeeoooosssseeee   RRRRoooobbbbeeeerrrr ttttoooo   ----   AAAAnnnntttt iiii ccccoooo
AAAAnnnnddddrrrreeeeaaaa  ----   AAAAnnnntttt iiii ccccoooo   DDDDaaaarrrr iiii oooo   ----   AAAArrrr llll aaaannnndddd iiii nnnn iiii
GGGGuuuu iiii ddddoooo   ----   AAAArrrr rrrr iiii ggggoooonnnn iiii   EEEEtttt tttt oooorrrreeee  ----   BBBBaaaagggggggg iiii oooo  CCCCrrrr iiii ----
ssss tttt iiii aaaannnn  ----   BBBBaaaa llll dddd iiii nnnn   GGGGiiii aaaannnnnnnn iiii   ----   BBBBaaaa llll dddd iiii nnnn   GGGGiiii oooo----
vvvvaaaannnnnnnnaaaa  ----   BBBBaaaa llll llll eeeessss tttt rrrr iiii eeeerrrroooo   DDDDiiii eeeeggggoooo  ----   BBBBaaaannnndddd iiii eeee----
rrrraaaa   RRRRoooobbbbeeeerrrr ttttoooo   ----   BBBBaaaarrrrbbbbaaaannnn  GGGGiiii aaaammmmppppaaaaoooo llll oooo   ----
BBBBaaaarrrrbbbb iiii eeeerrrr iiii   AAAAllll bbbbeeeerrrr ttttoooo   ----   BBBBaaaarrrrbbbb iiii eeeerrrroooo   DDDDaaaavvvv iiii ddddeeee  ----
BBBBaaaarrrr iiii ssssoooonnnn  SSSStttteeee ffffaaaannnnoooo  ----   BBBBaaaarrrr iiii zzzzzzzzaaaa   FFFFrrrraaaannnnccccoooo  ----
BBBBaaaassssssssaaaannnn   AAAAllll eeeessssssss iiii oooo   ----   BBBBaaaassssssssaaaannnn  FFFFllll aaaavvvv iiii oooo   ----
BBBBaaaasssssssseeee tttt ttttoooo   PPPPaaaatttt rrrr iiii zzzz iiii aaaa   ----   BBBBaaaassss tttt iiii aaaannnneeee llll llll oooo   EEEEmmmmaaaa----
nnnnuuuueeee llll eeee   ----   BBBBaaaatttt tttt iiii ssss tttteeee llll llll aaaa   EEEEllll iiii ssssaaaa   ----   BBBBaaaatttt tttt iiii ssss ttttoooonnnn
AAAAnnnnttttoooonnnneeee llll llll aaaa   ----   BBBBaaaaùùùù  MMMMiiii llll eeeennnnaaaa  ----   BBBBaaaauuuuccccoooo   MMMMaaaauuuu----
rrrroooo   ----   BBBBaaaazzzzzzzzaaaannnn  MMMMaaaatttt tttteeeeoooo  ----   BBBBeeeecccccccceeeeggggaaaattttoooo   DDDDiiii eeee----
ggggoooo  ----   BBBBeeeeddddaaaannnnaaaa  AAAAllll eeeessssssssaaaannnnddddrrrroooo   ----   BBBBeeeedddd iiii nnnn   MMMMaaaa----
rrrr iiii nnnnoooo  ----   BBBBeeeedddd iiii nnnn   MMMMiiii cccchhhheeee llll eeee   ----   BBBBeeee llll llll oooo tttt ttttoooo   SSSSeeeetttt tttt iiii ----
mmmmaaaa  ----   BBBBeeeennnneeeettttaaaazzzzzzzzoooo   GGGGrrrraaaazzzz iiii aaaannnnoooo  ----   BBBBeeeerrrrggggaaaa----
mmmmiiii nnnn   MMMMaaaarrrrccccoooo   ----   BBBBeeeerrrrggggaaaammmmiiii nnnn   FFFFaaaabbbb iiii oooo   ----   BBBBeeeerrrrnnnnoooo
AAAAllll bbbbeeeerrrr ttttoooo   ----   BBBBeeeerrrr ttttaaaannnn  EEEEtttt ttttoooorrrr iiii nnnnoooo  ----   BBBBeeeerrrr ttttaaaannnn
VVVVaaaa llll tttteeeerrrr   ----   BBBBeeeerrrr tttt iiii   FFFFeeeerrrrnnnnaaaannnnddddoooo  ----   BBBBeeeerrrr ttttoooo llll dddd iiii   GGGGaaaa----
bbbbrrrr iiii eeee llll eeee   ----   BBBBeeeerrrr tttt oooo llll iiii nnnn iiii   AAAAnnnnttttoooonnnn iiii oooo   ----   BBBBeeeerrrr ttttoooonnnn
PPPPaaaaoooo llll oooo   ----   BBBBeeeerrrr ttttuuuuzzzzzzzzoooo   PPPPaaaaoooo llll oooo   ----   BBBBeeeetttt tttteeee llll llll aaaa
CCCCllll aaaauuuudddd iiii oooo   ----   BBBBeeeetttt tttt iiii aaaa ttttoooo   AAAAllll eeeessssssssaaaannnnddddrrrraaaa   ----   BBBBeeeetttt ----
tttt iiii nnnn   LLLLuuuucccc iiii aaaannnnoooo  ----   BBBBeeeetttt ttttoooo   RRRReeeennnnzzzzoooo   ----   BBBBeeeezzzzzzzzoooonnnn
MMMMaaaarrrr tttt iiii nnnnoooo  ----   BBBBiiii aaaannnnccccaaaa ttttoooo   LLLLuuuucccc iiii aaaannnnoooo  ----   BBBBiiii aaaannnnccccoooo
DDDDaaaannnn iiii eeee llll aaaa   ----   BBBBiiii aaaassss iiii eeee tttt ttttoooo   MMMMaaaauuuurrrroooo   ----   BBBBiiii cccccccc iiii aaaa ttttoooo
GGGGuuuussss ttttaaaavvvvoooo   ----   BBBBiiii llll aaaa ttttoooo   AAAAnnnnddddrrrreeeeaaaa  ----   BBBBiiii ssssccccaaaarrrroooo
LLLLuuuucccc iiii aaaannnnoooo  ----   BBBBiiii ssssssssaaaaccccccccoooo   AAAAddddrrrr iiii aaaannnnoooo  ----   BBBBiiii ssssssssaaaacccc----
ccccoooo   GGGGiiii aaaannnnmmmmaaaarrrrccccoooo   ----   BBBBiiii ssssssssaaaaccccccccoooo   FFFFaaaabbbbrrrr iiii zzzz iiii aaaa   ----
BBBBiiii zzzzzzzzoooo tttt ttttoooo   SSSStttteeee ffffaaaannnnoooo  ----   BBBBooooccccccccaaaa llll eeee tttt tttt iiii   AAAAnnnn----
ddddrrrreeeeaaaassss   ----   BBBBoooo iiii nnnn   NNNNaaaarrrrcccc iiii ssssoooo   ----   BBBBoooo llll ddddrrrr iiii nnnn   GGGGiiii oooorrrr ----
gggg iiii oooo   ----   BBBBoooo llll llll eeee tttt tttt iiii nnnn  DDDDaaaarrrr iiii oooo   ----   BBBBoooo llll ooooggggnnnnaaaa  GGGGiiii oooorrrr ----
gggg iiii oooo  ----   BBBBoooo llll zzzzaaaannnn  EEEEnnnnrrrr iiii ccccoooo   ----   BBBBoooo llll zzzzoooonnnn iiii   MMMMaaaarrrrccccoooo
----   BBBBoooonnnnaaaa llll ddddoooo  SSSStttteeee ffffaaaannnnoooo  ----   BBBBoooonnnnaaaattttoooo   SSSSaaaannnnddddrrrroooo  ----
BBBBoooonnnn iiii oooo llll oooo   SSSStttteeee llll iiii oooo   ----   BBBBoooonnnn iiii ssss   LLLLuuuuccccaaaa   ----   BBBBoooonnnnoooo----
mmmmoooo  EEEEmmmmaaaannnnuuuueeee llll eeee   ----   BBBBoooonnnnoooommmmoooo  EEEEmmmmaaaannnnuuuueeee llll eeee   ----
BBBBoooonnnnoooonnnn iiii   LLLLoooorrrreeeennnnzzzzoooo  ----   BBBBoooonnnnuuuugggg llll iiii aaaa   SSSSiiii llll vvvv iiii aaaa   ----
BBBBoooonnnnvvvv iiii nnnn iiii   AAAAllll bbbbeeeerrrr tttt oooo   ----   BBBBoooorrrreeeegggggggg iiii oooo   LLLLuuuucccc iiii aaaa
EEEEmmmmaaaannnnuuuueeee llll aaaa   ----   BBBBoooorrrrggggaaaattttoooo   GGGGiiii oooovvvvaaaannnnnnnn iiii   ----   BBBBoooorrrr ----
ggggaaaattttoooo  PPPPaaaatttt rrrr iiii zzzz iiii oooo   ----   BBBBoooorrrr ttttoooo llll aaaa ttttoooo   DDDDaaaannnn iiii eeee llll eeee   ----
BBBBoooorrrr ttttoooo llll aaaa ttttoooo   MMMMaaaassssssss iiiimmmmoooo  ----   BBBBoooorrrr ttttoooo llll eeee tttt ttttoooo   MMMMaaaarrrr ----

ccccoooo   ----   BBBBoooosssscccchhhheeee llll llll oooo   AAAAllll eeeessssssssaaaannnnddddrrrroooo   ----   BBBBoooosssscccchhhh iiii eeee----
rrrroooo   OOOOmmmmaaaarrrr   ----   BBBBoooosssseeee llll llll oooo   MMMMaaaarrrr iiii ssssaaaa   ----   BBBBooootttt tttt aaaarrrroooo
FFFFeeeeddddeeeerrrr iiii ccccaaaa   ----   BBBBooootttt ttttaaaarrrroooo   AAAAddddrrrr iiii aaaannnnoooo  ----   BBBBooootttt ttttaaaarrrroooo
FFFFrrrraaaannnncccceeeessssccccaaaa   ----   BBBBooootttt tttteeeerrrr iiii   GGGGiiii uuuusssseeeeppppppppeeee  ----   BBBBoooozzzz----
zzzzoooo llll aaaannnn  FFFFeeeerrrrdddd iiii nnnnaaaannnnddddoooo  ----   BBBBoooozzzzzzzzoooo llll aaaannnn  LLLLuuuucccc iiii aaaa----
nnnnoooo  ----   BBBBoooozzzzzzzzoooo llll aaaannnn  SSSSaaaannnnddddrrrroooo   ----   BBBBrrrraaaaggggaaaattttoooo   LLLLuuuu----
ccccaaaa   ----   BBBBrrrreeeeddddaaaa  RRRRiiii nnnnoooo  ----   BBBBrrrreeeeddddaaaa  RRRRoooossssaaaa   ----   BBBBrrrreeee----
ddddaaaa  MMMMaaaarrrr iiii aaaannnnoooo  ----   BBBBrrrreeeennnnddddoooo llll iiii nnnn   MMMMaaaarrrrgggghhhheeeerrrr iiii ttttaaaa   ----
BBBBrrrr iiii ggggoooo   VVVVaaaa llll tttteeeerrrr   ----   BBBBrrrrooooeeeetttt ttttoooo   DDDDiiiimmmmiiii tttt rrrr iiii   ----   BBBBrrrrooooeeeetttt ----
tttt oooo   VVVVaaaa llll llll yyyy   ----   BBBBrrrroooo tttt ttttoooo   GGGGiiii oooovvvvaaaannnnnnnn iiii   ----   BBBBrrrruuuuggggnnnnaaaarrrroooo
DDDDaaaannnn iiii eeee llll eeee   ----   BBBBrrrruuuunnnneeee llll llll oooo   LLLLoooorrrr iiii aaaannnnoooo  ----   BBBBrrrruuuunnnneeeetttt tttt iiii
EEEEffff rrrreeeemmmm  ----   BBBBrrrruuuussssccccaaaagggg iiii nnnn   MMMMiiii rrrrkkkkoooo   ----   BBBBrrrruuuusssseeee----
gggghhhheeee llll llll oooo   FFFFaaaabbbb iiii oooo   ----   BBBBuuuugggggggg iiii nnnn   MMMMaaaarrrrccccoooo   ----   BBBBuuuu iiii ----
sssscccchhhh iiii oooo   EEEEllll eeeeoooonnnnoooorrrraaaa   ----   BBBBuuuu jjjj oooo   TTTToooommmmmmmmaaaassssoooo   ----
BBBBuuuurrrraaaasssscccchhhh iiii nnnn iiii   EEEEmmmmiiii llll iiii oooo   ----   BBBBuuuurrrraaaa tttt ttttoooo   GGGGiiii aaaannnnffff rrrraaaannnn----
ccccoooo   ----   BBBBuuuurrrr rrrraaaasssscccchhhh iiii nnnn iiii   MMMMiiii rrrr kkkkaaaa   ----   BBBBuuuussssoooo  AAAAnnnn tttt oooo----
nnnn iiii oooo   ----   BBBBuuuussssoooo   RRRReeeemmmmiiii gggg iiii oooo   ----   BBBBuuuussssoooonnnn  AAAAnnnnsssseeee llllmmmmoooo
----   BBBBuuuussssoooonnnn  UUUUrrrrbbbbaaaannnnoooo  ----   BBBBuuuussssoooonnnn  MMMMaaaarrrrccccoooo  ----
BBBBuuuussssssssaaaannnn iiii cccchhhh  CCCCaaaarrrr llll oooo   ----   CCCCaaaabbbboooonnnn iiii   LLLLuuuuccccaaaa   ----
CCCCaaaaccccccccaaaarrrroooo   MMMMaaaatttt tttt eeeeoooo  ----   CCCCaaaaggggnnnn iiii nnnn   FFFFeeeeddddeeeerrrr iiii ccccaaaa   ----
CCCCaaaaggggnnnn iiii nnnn   FFFFeeeerrrrnnnnaaaannnnddddoooo  ----   CCCCaaaa iiii aaaazzzzzzzzoooo   BBBBrrrruuuunnnnoooo  ----
CCCCaaaa llll eeeeoooo  SSSStttteeee ffffaaaannnnoooo  ----   CCCCaaaa llll iiii oooo llll oooo   DDDDaaaannnn iiii eeee llll eeee   ----
CCCCaaaa llll oooorrrreeee   AAAAnnnnddddrrrreeeeaaaa  ----   CCCCaaaa llll zzzzaaaavvvvaaaarrrraaaa  MMMMoooorrrreeeennnnoooo  ----
CCCCaaaammmmaaaarrrr eeee llll llll aaaa   TTTTiiii zzzz iiii aaaannnnoooo   ----   CCCCaaaammmmppppaaaaggggnnnnaaaa rrrr oooo
SSSStttteeee ffffaaaannnnoooo  ----   CCCCaaaannnnaaaattttoooo   LLLLeeeeoooonnnnaaaarrrrddddoooo  ----   CCCCaaaannnn----
dddd iiii aaaannnn  FFFFrrrraaaannnncccceeeessssccccoooo   ----   CCCCaaaappppppppoooozzzzzzzzoooo   CCCCoooorrrr rrrraaaaddddoooo
----   CCCCaaaappppuuuuzzzzzzzzoooo   LLLLuuuucccc iiii aaaannnnoooo  ----   CCCCaaaappppuuuuzzzzzzzzoooo   DDDDaaaavvvv iiii ----
nnnnoooo  ----   CCCCaaaarrrrmmmmiiii ggggnnnnaaaattttoooo   AAAAnnnn ttttoooonnnn iiii oooo   ----   CCCCaaaarrrrmmmmiiii ----
ggggnnnnooootttt ttttoooo   GGGGaaaabbbbrrrr iiii eeee llll llll aaaa   ----   CCCCaaaarrrrmmmmiiii ggggnnnnooootttt ttttoooo   GGGGiiii oooorrrr ----
ddddaaaannnnoooo  ----   CCCCaaaarrrrppppaaaannnneeeesssseeee  GGGGiiii oooovvvvaaaannnnnnnn iiii   ----   CCCCaaaarrrr rrrraaaa----
rrrroooo   OOOOrrrr llll aaaannnnddddoooo  ----   CCCCaaaarrrr rrrraaaarrrroooo   EEEEllll iiii sssseeeeoooo  ----   CCCCaaaarrrr rrrraaaa----
rrrroooo   MMMMiiii rrrrccccoooo   ----   CCCCaaaarrrr rrrraaaarrrroooo   AAAAnnnnddddrrrreeeeaaaa  ----   CCCCaaaarrrr rrrr iiii nnnnoooo
GGGGiiii oooovvvvaaaannnnnnnn iiii   ----   CCCCaaaassssaaaarrrr iiii nnnn   FFFFaaaabbbb iiii oooo   ----   CCCCaaaasssseeee llll llll oooo
AAAAllll eeeessssssssaaaannnnddddrrrroooo   ----   CCCCaaaasssseeee tttt tttt iiii   PPPPaaaatttt rrrr iiii zzzz iiii oooo   ----   CCCCaaaa----
ssssoooo tttt tttt oooo   AAAArrrrmmmmaaaannnnddddoooo  ----   CCCCaaaassss tttteeee llll llll iiii   MMMMaaaarrrrccccoooo   ----
CCCCaaaatttt ttttaaaappppaaaannnn  MMMMaaaauuuurrrr iiii zzzz iiii oooo  ----   CCCCaaaavvvvaaaagggggggg iiii oooonnnn  AAAA llll eeeessss----
ssssaaaannnnddddrrrraaaa   ----   CCCCaaaavvvvaaaagggggggg iiii oooonnnn  SSSStttteeee ffffaaaannnn iiii aaaa   ----   CCCCaaaavvvvaaaa----
llll iiii eeeerrrreeee   AAAAnnnnddddrrrreeeeaaaa  ----   CCCCaaaavvvvaaaa llll llll aaaarrrroooo   PPPPiiii eeeerrrr llll uuuu iiii gggg iiii   ----
CCCCaaaavvvvaaaassss iiii nnnn   MMMMaaaauuuurrrroooo   ----   CCCCaaaavvvveeeessss tttt rrrroooo   EEEEmmmmaaaannnnuuuueeee llll eeee
----   CCCCaaaavvvv iiii cccccccchhhh iiii oooo llll iiii   AAAAnnnnggggeeee llll oooo   ----   CCCCaaaavvvv iiii nnnnaaaattttoooo   DDDDiiii nnnnoooo
----   CCCCeeeecccccccchhhh iiii nnnn   TTTTiiii zzzz iiii aaaannnnoooo  ----   CCCCeeeecccccccchhhh iiii nnnnaaaattttoooo   FFFFaaaa----
bbbbrrrr iiii zzzz iiii oooo   ----   CCCCeeeeccccccccoooonnnneeee llll llll oooo   FFFFeeeerrrrnnnnaaaannnnddddoooo  ----   CCCCeeee llll eeee----
ssss tttteeee   RRRRooooccccccccoooo   ----   CCCCeeee llll llll iiii nnnn iiii   MMMMaaaarrrrccccoooo  ----   CCCCeeeeoooo llll iiii nnnn
PPPPaaaaoooo llll oooo   ----   CCCCeeeerrrrcccchhhh iiii aaaarrrroooo   GGGGiiii aaaannnnccccaaaarrrr llll oooo   ----   CCCCeeeerrrr ----
cccchhhh iiii aaaarrrroooo  CCCCllll aaaauuuudddd iiii oooo  ----   CCCCeeeerrrrvvvveeee llll llll iiii nnnn   FFFFeeee llll iiii cccc iiii aaaannnnoooo  ----
CCCCeeeessssaaaarrrroooonnnn  GGGGiiii aaaannnnnnnnaaaa  ----   CCCChhhh iiii llll llll oooonnnn  PPPPaaaaoooo llll oooo   ----
CCCChhhh iiii nnnneeee llll llll oooo   MMMMaaaarrrr tttt iiii nnnnoooo  ----   CCCCiiii bbbb iiii nnnn   PPPPaaaaoooo llll oooo   ----   CCCCiiii ----
mmmmaaaarrrr rrrraaaa  PPPPaaaatttt rrrr iiii zzzz iiii oooo   ----   CCCCllll aaaapppp iiii zzzz   GGGGiiii oooorrrrgggg iiii oooo   ----
CCCCoooocccccccchhhh iiii oooo   AAAAllll eeeessssssss iiii oooo   ----   CCCCooooccccoooo   SSSStttteeee ffffaaaannnn iiii aaaa   ----
CCCCooooggggnnnnoooo llll aaaattttoooo  DDDDaaaarrrr iiii oooo   ----   CCCCooooggggoooo  MMMMaaaarrrr ttttaaaa   ----   CCCCoooo llll ----
llll eeeesssseeee iiii   LLLLoooorrrreeeennnnzzzz iiii nnnnoooo  ----   CCCCoooo llll oooommmmbbbbaaaarrrraaaa   EEEEnnnnzzzzoooo   ----
CCCCoooommmmppppaaaaggggnnnn iiii nnnn   KKKKaaaatttt iiii aaaa   ----   CCCCoooommmmppppaaaaggggnnnnoooo  SSSSiiii llll vvvvaaaa----
nnnnoooo  ----   CCCCoooommmmuuuunnnn iiii aaaannnn  AAAAnnnnnnnnaaaa  ----   CCCCoooonnnntttt iiii nnnn   LLLLuuuucccc iiii oooo   ----
CCCCoooonnnntttt iiii nnnn   MMMMaaaauuuurrrroooo   ----   CCCCoooonnnntttt iiii nnnn   MMMMiiii cccchhhheeee llll aaaa  ----   CCCCoooorrrr ----
tttteeee llll aaaazzzzzzzzoooo   GGGGiiii oooorrrrgggg iiii oooo   ----   CCCCoooossss ttttaaaannnntttt iiii nnnnoooo  LLLLuuuuccccaaaa   ----
CCCCrrrreeeessss ttttaaaa llll eeee   MMMMaaaarrrr iiii aaaa  LLLLuuuu iiii ssssaaaa   ----   CCCCrrrr iiii vvvveeee llll llll aaaarrrroooo   GGGGuuuu----
gggg llll iiii eeee llllmmmmoooo  ----   CCCCrrrr iiii vvvveeee llll llll aaaarrrroooo   AAAAllll eeeessssssssaaaannnnddddrrrroooo   ----   DDDDaaaa llll
MMMMaaaassssoooo   GGGGiiii uuuusssseeeeppppppppeeee  ----   DDDDaaaa llll   PPPPoooonnnntttt   SSSSiiii llll vvvvaaaannnnoooo  ----

DDDDaaaa llll   PPPPoooozzzzzzzzoooo   FFFFrrrraaaannnncccceeeessssccccoooo   ----   DDDDaaaa llll   VVVVeeeecccccccchhhh iiii oooo
GGGGiiii aaaannnnnnnn iiii   ----   DDDDaaaa llll   ZZZZuuuuffff ffffoooo   GGGGiiii oooovvvvaaaannnnnnnn iiii   ----   DDDDaaaa llll aaaannnn
VVVVaaaa llll tttteeeerrrr   ----   DDDDaaaa llll llll aaaa   MMMMuuuuttttaaaa   FFFFaaaauuuussss ttttoooo  ----   DDDDaaaa llll llll eeee
PPPPaaaa llll llll eeee  CCCCrrrr iiii ssss tttt iiii nnnnaaaa  ----   DDDD’’’’AAAAllll òòòò   SSSSaaaannnnddddrrrroooo   ----   DDDDaaaa----
nnnn iiii eeee llll eeee   LLLL iiii oooonnnneeee llll llll oooo   ----   DDDDaaaannnn iiii eeee llll eeee   GGGGiiii uuuusssseeeeppppppppeeee  ----
DDDDaaaannnntttteeee  DDDDeeeevvvv iiii ssss   ----   DDDDaaaannnnuuuutttt iiii   GGGGiiii uuuu llll iiii aaaannnnoooo  ----   DDDDaaaavvvv ìììì
MMMMaaaarrrr iiii aaaannnnggggeeee llll aaaa   ----   DDDDeeee  LLLL iiii ssssssssaaaannnnddddrrrr iiii   FFFFrrrraaaannnncccceeeessssccccoooo
----   DDDDeeee  MMMMaaaarrrrcccchhhh iiii   LLLL iiii nnnnoooo  ----   DDDDeeee  MMMMaaaarrrrzzzz iiii   FFFF llll aaaammmmiiii aaaa----
nnnnoooo  ----   DDDDeeee  MMMMiiii zzzz iiii oooo   GGGGiiii oooovvvvaaaannnnnnnn iiii   ----   DDDDeeee  RRRRoooossss   AAAAnnnn----
nnnnaaaa llll iiii ssssaaaa   ----   DDDDeeee llll   PPPPiiii nnnn  FFFFaaaabbbb iiii oooo   ----   DDDDeeee llll aaaa iiii ttttoooo   MMMMaaaauuuu----
rrrraaaa   ----   DDDDiiii   BBBBeeee llll llll aaaa   RRRRoooossssaaaa   GGGGrrrraaaazzzz iiii aaaa   ----   DDDDiiii   BBBBeeee llll llll aaaa
PPPPaaaaoooo llll oooo  ----   DDDDiiii aaaannnn iiii nnnn   MMMMaaaauuuurrrroooo   ----   DDDDoooo llll cccc iiii   GGGGuuuu----
gggg llll iiii eeee llllmmmmoooo  ----   DDDDoooommmmeeeennnn iiii cccchhhh iiii   RRRReeeennnnéééé  ----   DDDDoooonnnnàààà
RRRRaaaa ffff ffffaaaaeeee llll eeee  ----   DDDDoooonnnnaaaatttteeee llll llll oooo   AAAArrrrnnnnaaaa llll ddddoooo  ----   DDDDoooonnnnaaaa----
ttttoooo   MMMMiiii cccchhhheeee llll aaaa   ----   EEEEbbbbaaaauuuu  AAAAllll eeeessssssssaaaannnnddddrrrroooo   ----   EEEEllll vvvv iiii ----
nnnn iiii   BBBBaaaarrrrbbbbaaaarrrraaaa   ----   EEEEnnnnggggaaaa llll dddd iiii nnnn iiii   RRRRooooddddoooo llll ffffoooo   ----
EEEEssssppppoooossss iiii tttt oooo   RRRRaaaaffff ffffaaaaeeee llll eeee   ----   EEEEvvvvaaaarrrrcccchhhh iiii   MMMMoooonnnn iiii ccccaaaa   ----
FFFFaaaabbbbrrrr iiii ssss   MMMMaaaarrrr iiii nnnnaaaa  ----   FFFFaaaabbbbrrrr iiii ssss   DDDDaaaannnn iiii eeee llll aaaa   ----   FFFFaaaacccc----
ccccoooo   FFFFeeeeddddeeeerrrr iiii ccccoooo   ----   FFFFaaaaccccccccoooo   SSSStttteeee ffffaaaannnnoooo  ----   FFFFaaaarrrr iiii ----
nnnnaaaazzzzzzzzoooo  MMMMoooorrrreeeennnnoooo  ----   FFFFaaaasssscccc iiii nnnnaaaa  EEEEmmmmaaaannnnuuuueeee llll aaaa   ----
FFFFaaaassssssssoooonnnn  LLLLeeeeoooonnnnaaaarrrrddddoooo  ----   FFFFaaaatttt ttttoooorrrreeee   AAAArrrrmmmmiiii ddddaaaa  ----
FFFFaaaavvvveeeerrrroooo   FFFFeeeeddddeeeerrrr iiii ccccoooo   ----   FFFFaaaavvvvoooorrrr iiii ddddoooo  GGGGiiii uuuusssseeeepppp----
ppppeeee  ----   FFFFeeee llll tttt rrrr iiii nnnn   RRRReeeennnnzzzzoooo   ----   FFFFeeeerrrr rrrraaaannnnddddeeee llll llll oooo   PPPPaaaaoooo----
llll oooo   ----   FFFFeeeerrrr rrrraaaarrrr iiii   DDDDiiii eeeeggggoooo  ----   FFFFeeeerrrr rrrr iiii ggggnnnnoooo  CCCCaaaarrrr llll oooo   ----
FFFFeeeerrrr rrrroooo  FFFFiiii llll iiii ppppppppoooo  ----   FFFFeeeetttt tttt iiii   DDDDaaaannnn iiii eeee llll eeee   ----   FFFFiiii llll iiii pppppppp iiii
LLLLuuuucccc iiii oooo   ----   FFFF iiii nnnnccccoooo   FFFFaaaabbbbrrrr iiii zzzz iiii oooo   ----   FFFF iiii nnnnccccoooo   CCCCllll aaaauuuu----
dddd iiii oooo  ----   FFFFiiii nnnneeeessssssssoooo   GGGGiiii aaaannnn llll uuuuccccaaaa   ----   FFFF iiii oooorrrr   EEEEvvvveeee llll iiii nnnnaaaa
MMMMaaaarrrr iiii aaaa   ----   FFFFiiii oooorrrr   MMMMiiii rrrrccccoooo   ----   FFFF iiii oooorrrr   GGGGiiii uuuusssseeeepppppppp iiii nnnnaaaa
----   FFFFoooogggg llll iiii aaaa   AAAAllll bbbbeeeerrrr tttt oooo   ----   FFFFooooggggoooo  VVVViiii llll llll aaaa   ----   FFFFoooorrrr ----
mmmmaaaagggggggg iiii oooo   FFFFrrrraaaannnnccccoooo   ----   FFFFrrrraaaannnncccceeeesssscccchhhh iiii   CCCCllll aaaauuuudddd iiii oooo
----   FFFFrrrraaaannnnccccoooo   DDDDaaaavvvv iiii ddddeeee  ----   FFFFrrrraaaannnnzzzzoooo llll iiii nnnn  SSSSeeeerrrrgggg iiii oooo   ----
FFFFrrrraaaassssssssoooonnnn  GGGGiiii uuuu llll iiii aaaannnnoooo  ----   FFFFrrrreeeeoooo  AAAAddddrrrr iiii aaaannnnoooo  ----
FFFFrrrr iiii ssssoooonnnn  AAAAllll eeeessssssss iiii oooo   ----   FFFFrrrr iiii zzzzzzzzaaaarrrr iiii nnnn   CCCCllll aaaauuuudddd iiii oooo   ----
FFFFuuuucccc iiii ggggnnnnaaaa  LLLLuuuu iiii gggg iiii   ----   FFFFuuuu llll iiii cccc iiii   MMMMaaaauuuurrrr iiii zzzz iiii oooo   ----   FFFFuuuurrrr ----
llll aaaannnn  GGGGiiii uuuusssseeeeppppppppeeee  ----   FFFFuuuurrrr llll aaaannnn  FFFFaaaabbbb iiii oooo   ----   FFFFuuuurrrr llll aaaannnn
FFFF llll aaaavvvv iiii oooo   ----   FFFFuuuussssaaaarrrroooo   VVVVaaaa llll eeeennnntttt iiii nnnnoooo  ----   GGGGaaaabbbbaaaannnn
DDDDaaaammmmiiii aaaannnnoooo  ----   GGGGaaaabbbbbbbbaaaannnn  FFFFeeeeddddeeeerrrr iiii ccccoooo   ----   GGGGaaaabbbb----
bbbbaaaannnn  RRRRoooobbbbeeeerrrr ttttoooo   ----   GGGGaaaa iiii aaaannnn iiii   LLLLuuuu iiii gggg iiii   ----   GGGGaaaa llll llll iiii eeeerrrraaaa
GGGGiiii uuuusssseeeeppppppppeeee  MMMMaaaarrrr iiii aaaa  ----   GGGGaaaammmmbbbbaaaarrrr iiii nnnn   FFFFeeeeddddeeeerrrr iiii ----
ccccaaaa   ----   GGGGaaaarrrrbbbb iiii nnnn   MMMMaaaarrrr iiii oooo   ----   GGGGaaaarrrrbbbb iiii nnnn   LLLLuuuu iiii gggg iiii   ----
GGGGaaaarrrr rrrroooo   GGGGiiii aaaannnnccccaaaarrrr llll oooo  ----   GGGGaaaassssppppaaaarrrr iiii nnnn iiii   GGGGiiii uuuusssseeeepppp----
ppppeeee  ----   GGGGaaaazzzzzzzz iiii eeeerrrroooo  RRRRiiii ccccccccaaaarrrrddddoooo  ----   GGGGeeee llll aaaagggg iiii
AAAAllll eeeessssssssaaaannnnddddrrrroooo  ----   GGGGeeee llll aaaa iiii nnnn   PPPPaaaaoooo llll oooo  ----   GGGGeeeemmmmoooo
FFFFrrrraaaannnncccceeeessssccccoooo   ----   GGGGhhhh iiii nnnnaaaattttoooo   FFFFaaaabbbbrrrr iiii zzzz iiii oooo   ----   GGGGiiii aaaa----
ccccoooommmmiiii nnnn iiii   PPPPaaaaoooo llll oooo   ----   GGGGiiii aaaaccccoooonnnn  AAAAnnnnddddrrrreeeeaaaa  ----   GGGGiiii aaaannnn
MMMMiiii rrrrkkkkoooo  ----   GGGGiiii aaaannnnnnnnaaaannnnttttoooonnnn iiii   LLLLuuuuccccaaaa   ----   GGGGiiii aaaarrrr iiii nnnn
MMMMaaaauuuurrrroooo   ----   GGGGiiii oooorrrraaaa   LLLLuuuucccc iiii aaaannnnoooo  ----   GGGGiiii uuuu ffff ffff rrrr iiii ddddaaaa
GGGGiiii oooovvvvaaaannnnnnnn iiii   ----   GGGGoooobbbbbbbbaaaattttoooo   AAAAnnnnddddrrrreeeeaaaa  ----   GGGGoooobbbbbbbb iiii
GGGGiiii oooorrrrgggg iiii oooo   ----   GGGGoooo llll dddd iiii nnnn   GGGGiiii aaaannnn llll uuuuccccaaaa   ----   GGGGooootttt ttttaaaarrrrddddoooo
GGGGiiii uuuusssseeeeppppppppeeee  ----   GGGGrrrraaaazzzz iiii aaaannnn  GGGGaaaabbbbrrrr iiii eeee llll eeee   ----   GGGGrrrr iiii gggg----
gggg iiii oooo   AAAAllll ddddoooo  ----   GGGGrrrr iiii gggggggg iiii oooo   FFFFrrrraaaannnnccccoooo   ----   GGGGrrrr iiii ggggoooo llll aaaa ttttoooo
EEEEnnnnrrrr iiii ccccaaaa   ----   GGGGrrrr iiii ggggoooo llll oooonnnn  EEEEnnnnzzzzoooo   ----   GGGGrrrr iiii llll llll oooo   VVVViiii tttt tttt oooo----
rrrr iiii oooo   ----   GGGGuuuuaaaarrrrnnnn iiii eeeerrrroooo   GGGGiiii oooorrrrddddaaaannnnoooo  ----   GGGGuuuueeeeyyyyeeee
MMMMoooorrrr   ----   GGGGuuuu iiii ddddoooo llll iiii nnnn   GGGGiiii nnnnoooo  ----   GGGGuuuuzzzzzzzzoooo   MMMMiiii cccchhhheeee llll eeee
----   GGGGuuuuzzzzzzzzoooonnnn  GGGGiiii oooovvvvaaaannnnnnnn iiii   ----   GGGGuuuuzzzzzzzzoooonnnn  AAAAllll eeeessss----
ssssaaaannnnddddrrrraaaa   ----   JJJJeeeennnn iiii   NNNNiiii ccccoooo llll aaaa   ----   LLLLaaaaggggoooo  AAAAnnnn ttttoooonnnn iiii oooo   ----
LLLLaaaaggggoooo  MMMMaaaauuuurrrroooo   ----   LLLLaaaannnnzzzz iiii llll llll ooootttt ttttaaaa   FFFFrrrraaaannnncccceeeessssccccoooo   ----
LLLLaaaazzzzzzzzaaaarrrr iiii nnnn  FFFF llll aaaavvvv iiii aaaannnnoooo  ----   LLLLaaaazzzzzzzzaaaarrrroooo   LLLLuuuuccccaaaa  ----



23

La Protezione Civile Provinciale - marzo 2010

LLLLeeeennnncccc iiii   AAAAllllddddoooo  ----   LLLLeeeessssssss iiiioooo  SSSSeeeerrrrgggg iiiioooo  ----   LLLL iiiibbbbeeeerrrroooo
MMMMiiii cccchhhheeee llllaaaa  ----   LLLL iiii ssss iiiieeeerrrroooo  DDDDaaaavvvv iiiiddddeeee  ----   LLLL iiii tttt ttttaaaammmmèèèè
EEEEmmmmiiii llll iiii oooo  ----   LLLLoooommmmbbbbaaaarrrrddddoooo  BBBBaaaarrrrbbbbaaaarrrraaaa  ----   LLLLoooorrrreeeennnn----
zzzz iiii nnnn  AAAAnnnnddddrrrreeeeaaaa  ----   LLLLoooorrrroooo  FFFFaaaabbbb iiiioooo  ----   LLLLoooovvvv iiii sssseeeetttt ttttoooo
PPPPiiiieeeerrrrddddaaaammmmiiiiaaaannnnoooo  ----   LLLLoooovvvv iiii sssseeeetttt ttttoooo  GGGGiiiiaaaannnnnnnn iiii   ----   LLLLuuuu----
cccchhhh iiii nnnn  PPPPaaaaoooo llll iiii nnnnoooo  ----   LLLLuuuu iiii sssseeeetttt ttttoooo  EEEEmmmmiiii llll iiii oooo  ----   LLLLuuuu----
nnnnaaaarrrrdddd iiii   RRRReeeennnnaaaattttaaaa  ----   LLLLuuuunnnnaaaarrrrdddd iiii   DDDDaaaannnn iiiieeee llllaaaa  ----   MMMMaaaa----
gggg llll iiii aaaattttoooo  AAAAnnnnttttoooonnnn iiii oooo  ----   MMMMaaaaggggrrrr iiii   AAAAllll eeeexxxx   ----   MMMMaaaaiiii nnnnaaaassss
MMMMiiii cccchhhheeee lllleeee  ----   MMMMaaaallllaaaammmmaaaannnn  RRRRoooobbbbeeeerrrr ttttoooo  ----   MMMMaaaa llllaaaannnn----
cccchhhh iiii nnnn  RRRRiiii ccccccccaaaarrrrddddoooo  ----   MMMMaaaammmmbbbbrrrr iiiinnnn  CCCCaaaatttt iiiiaaaa  ----   MMMMaaaa----
nnnn iiiieeeerrrroooo  MMMMiiii rrrrccccoooo  ----   MMMMaaaannnn iiiieeeerrrroooo  MMMMoooorrrreeeennnnoooo  ----   MMMMaaaa----
nnnn iiiieeeerrrroooo  MMMMaaaatttt tttteeeeoooo  ----   MMMMaaaannnn iiiieeeerrrroooo  AAAArrrr rrrr iiiiggggoooo  ----   MMMMaaaa----
nnnn iiiieeeezzzzzzzzoooo  FFFFeeeeddddeeeerrrr iiii ccccaaaa  ----   MMMMaaaannnnttttooooaaaannnn  EEEEnnnnrrrr iiii ccccoooo  ----
MMMMaaaarrrraaaannnn  MMMMaaaassssssss iiiimmmmoooo  ----   MMMMaaaarrrraaaannnnggggoooonnnn  SSSStttteeeeffffaaaannnnoooo
----   MMMMaaaarrrraaaannnnggggoooonnnn iiii   MMMMaaaarrrr iiiioooo  ----   MMMMaaaarrrrccccaaaannnntttteeee  EEEElllleeeennnnaaaa
----   MMMMaaaarrrrccccaaaattttoooo  OOOOssssccccaaaarrrr   ----   MMMMaaaarrrrccccaaaattttoooo  OOOOrrrrnnnneeee llll llll aaaa  ----
MMMMaaaarrrrcccchhhheeeetttt tttt iiii   AAAAnnnnddddrrrreeeeaaaa  ----   MMMMaaaarrrrcccchhhh iiii oooorrrroooo  RRRRoooobbbbeeeerrrr ----
ttttoooo  ----   MMMMaaaarrrrcccchhhh iiiioooorrrroooo  DDDDaaaavvvv iiiiddddeeee  ----   MMMMaaaarrrrccccoooonnnn  MMMMaaaarrrr iiii ----
nnnnoooo  ----   MMMMaaaarrrrccccoooonnnnaaaattttoooo  MMMMaaaauuuurrrroooo  ----   MMMMaaaarrrrccccoooonnnn iiii   PPPPaaaa----
tttt rrrr iiii zzzz iiiiaaaa  ----   MMMMaaaarrrr iiii ttttaaaannnn  NNNNiiii ccccoooo llllaaaa  ----   MMMMaaaarrrr tttteeee llll llll aaaa  CCCCoooo----
ssss ttttaaaannnntttt iiiinnnnoooo  ----   MMMMaaaarrrr tttt iiii nnnnuuuucccccccc iiii   AAAAnnnnttttoooonnnn iiiioooo  ----   MMMMaaaarrrruuuu----
cccceeee llll llll iiii   GGGGiiiiaaaannnnnnnn iiii   ----   MMMMaaaassss iiiieeeerrrroooo  BBBBiiiiaaaagggg iiii oooo  ----   MMMMaaaassss iiiieeee----
rrrroooo  PPPPiiii eeeetttt rrrroooo  ----   MMMMaaaassss iiii eeeerrrroooo  AAAAggggnnnneeeesssseeee  ----   MMMMaaaassss iiiieeeerrrroooo
LLLLuuuu iiiigggg iiiinnnnoooo  ----   MMMMaaaassss iiiinnnn  EEEEllll vvvv iiiioooo  ----   MMMMaaaassssoooonnnn  DDDDaaaavvvv iiiiddddeeee
----   MMMMaaaassssoooonnnn iiii   DDDDiiiinnnnoooo  ----   MMMMaaaassssssssaaaarrrr iiii   MMMMaaaarrrr iiiioooo  RRRRoooo----
bbbbeeeerrrr ttttoooo  ----   MMMMaaaassssssssaaaarrrr iiii   VVVVaaaannnnnnnn iiii   ----   MMMMaaaassssssssaaaarrrrooootttt ttttoooo
SSSSiiiimmmmoooonnnneeee  ----   MMMMaaaauuuurrrr iiii zzzz iiiioooo  LLLLeeeeooooppppoooo llll ddddoooo  ----   MMMMaaaauuuurrrroooo
GGGGuuuueeeerrrr rrrr iiiinnnnoooo  ----   MMMMaaaazzzzzzzzaaaarrrr iiii   RRRReeeennnnzzzzoooo  ----   MMMMaaaazzzzzzzzaaaarrrr iiii
IIIIoooosssseeeetttt ttttaaaa  ----   MMMMaaaazzzzzzzzaaaarrrroooo  RRRRoooobbbbeeeerrrr ttttoooo  ----   MMMMaaaazzzzzzzzeeeetttt ----
ttttoooo  FFFFrrrraaaannnnccccoooo  ----   MMMMaaaazzzzzzzzuuuuccccccccaaaattttoooo  KKKKaaaatttt iiiiaaaa  ----   MMMMaaaazzzz----
zzzzuuuuccccccccaaaattttoooo  SSSSeeeerrrrgggg iiiioooo  ----   MMMMeeeelllleeeeggggaaaa  MMMMiiii cccchhhheeee llllaaaa  ----
MMMMeeee llll iiii ssss   RRRRaaaaffffffffaaaaeeee lllleeee  ----   MMMMeeeennnnddddoooo  EEEEnnnnrrrr iiii ccccaaaa  ----   MMMMeeee----
nnnneeeeggggaaaazzzzzzzzoooo  TTTTiiii zzzz iiiiaaaannnnoooo  ----   MMMMeeeennnnggggaaaattttoooo  RRRRoooobbbbeeeerrrr ttttaaaa  ----
MMMMeeeennnn iiii nnnn  AAAAnnnnddddrrrreeeeaaaa  ----   MMMMeeeennnn iiiinnnn  FFFFeeeerrrrdddd iiiinnnnaaaannnnddddoooo  ----
MMMMeeeezzzzzzzzaaaa llll iiii rrrraaaa  GGGGiiiiuuuu llll iiii aaaa  ----   MMMMeeeezzzzzzzzaaaattttoooo  MMMMaaaatttt tttteeeeoooo  ----
MMMMiiiiaaaazzzzzzzzoooo  VVVVaaaa lllleeeennnntttt iiiinnnnoooo  ----   MMMMiiii cccchhhheeee llllaaaazzzzzzzzoooo  TTTTiiii zzzz iiii aaaa----
nnnnoooo  ----   MMMMiiii cccchhhheeee lllloooonnnn  EEEEllll iiii oooo  ----   MMMMiiii cccchhhh iiii eeee llllaaaannnn  PPPPiiiieeeerrrr ----
mmmmoooorrrreeeennnnoooo  ----   MMMMiiii cccchhhh iiiieeee llll iiii   AAAAlllleeeessssssss iiiioooo  ----   MMMMiiii cccchhhh iiiieeee llll llll iiii
MMMMaaaannnnuuuueeee llll   ----   MMMMiiii llll aaaannnn  EEEEnnnnrrrr iiii ccccoooo  ----   MMMMiiii llll aaaannnneeeesssseeee
EEEEzzzz iiiioooo  ----   MMMMiiii llll aaaannnn iiii   MMMMaaaarrrr iiiioooo  ----   MMMMiiiioooo llllaaaa  MMMMaaaatttt tttt iiii aaaa  ----
MMMMiiiiooootttteeee llll llll oooo  FFFFaaaannnnttttoooonnnn iiii   FFFFrrrraaaannnncccceeeessssccccoooo  GGGGiiiioooorrrrgggg iiiioooo  ----
MMMMiiiiooootttt ttttoooo  BBBBaaaarrrrbbbbaaaarrrraaaa  ----   MMMMllllaaaaddddoooossssssss iiii cccchhhh  PPPPiiii eeeerrrr
PPPPaaaaoooo llll oooo  ----   MMMMooooddddeeeennnnaaaa  AAAAllll ffff rrrreeeeddddoooo  ----   MMMMooooddddeeeessss tttt iiii
FFFFeeeerrrrdddd iiiinnnnaaaannnnddddoooo  ----   MMMMoooonnnnooooppppoooo llll iiii   MMMMaaaassssssss iiiimmmmoooo  ----
MMMMoooonnnnttttaaaaggggnnnn iiiinnnn  MMMMaaaauuuurrrroooo  ----   MMMMoooonnnntttteeeessss iiiinnnn  GGGGiiiiaaaannnn lllluuuu----
ccccaaaa  ----   MMMMoooorrrrbbbb iiiiaaaattttoooo  MMMMaaaauuuurrrr iiii zzzz iiiioooo  ----   MMMMoooossssccccaaaarrrrddddoooo
FFFFrrrraaaannnncccceeeessssccccoooo  ----   MMMMuuuurrrraaaarrrroooo  MMMMaaaarrrrccccoooo  ----   MMMMuuuurrrraaaarrrroooo
CCCCllllaaaauuuudddd iiiioooo  ----   NNNNaaaallllddddoooo  CCCCllllaaaauuuudddd iiiioooo  ----   NNNNaaaalllleeeessssssssoooo
RRRReeeennnnaaaattttoooo  ----   NNNNaaaalllloooonnnn  GGGGiiiiaaaannnnddddoooommmmeeeennnn iiii ccccoooo  ----   NNNNaaaaoooo
IIIIgggg iiii nnnnoooo  ----   NNNNaaaarrrrdddd iiiinnnn  AAAAnnnnddddrrrreeeeaaaa  ----   NNNNaaaarrrrddddoooo  CCCChhhhiiiiaaaarrrraaaa
----   NNNNaaaarrrrdddduuuu llll llll iiii   GGGGiiiiaaaannnn lllluuuuccccaaaa  ----   NNNNaaaatttt rrrroooonnnn iiii   GGGGiiiiaaaannnnnnnn iiii   ----
NNNNeeeerrrr iiii cccccccc iiiioooo  CCCCllllaaaauuuudddd iiiioooo  ----   NNNNiiii ccccoooo llll iiii nnnn  GGGGiiiiuuuu llll iiii aaaannnnoooo  ----
NNNNoooolllloooo  FFFFeeeerrrrdddd iiiinnnnaaaannnnddddoooo  ----   NNNNoooovvvvaaaaccccccccoooo  MMMMaaaauuuurrrroooo  ----
NNNNoooovvvveeee llll llll oooo  DDDDaaaannnn iiii eeee lllleeee  ----   NNNNoooovvvveeeennnnttttaaaa  LLLLoooorrrreeeennnnzzzzoooo  ----
NNNNuuuuvvvvoooo llllaaaarrrr iiii   DDDDaaaannnn iiii llll oooo  ----   OOOOmmmmiiii zzzzzzzzoooo lllloooo  AAAAnnnnddddrrrreeeeaaaa  ----
OOOOnnnnggggaaaarrrroooo  NNNNaaaattttaaaa lllleeee  ----   OOOOnnnnggggaaaarrrroooo  AAAAnnnnttttoooonnnneeee llll llll aaaa  ----
OOOOrrrr llll aaaannnndddd iiii   LLLLuuuuccccaaaa  ----   OOOOrrrr tttteeee llll llll iiii   MMMMaaaassssssss iiiimmmmoooo  ----   OOOOrrrr ----
tttt iiii ssss   PPPPiiiieeeerrrr lllluuuu iiiigggg iiii   ----   OOOOrrrr ttttoooo llllaaaannnn iiii   FFFFrrrraaaannnncccceeeessssccccoooo  ----
PPPPaaaaccccccccaaaaggggnnnneeee llll llll aaaa  GGGGiiiiuuuusssseeeeppppppppeeee  ----   PPPPaaaaccccccccaaaaggggnnnneeee llll llll aaaa
GGGGiiiiaaaannnnffff rrrraaaannnnccccoooo  ----   PPPPaaaaddddoooovvvvaaaannnn  NNNNaaaazzzzaaaarrrreeeennnnaaaa  ----
PPPPaaaaggggaaaannnn iiii   GGGGiiiioooorrrrgggg iiiioooo  ----   PPPPaaaa llllmmmmaaaa  AAAAnnnnttttoooonnnn iiii oooo  ----
PPPPaaaa llllmmmmiiiieeeerrrr iiii   TTTToooommmmmmmmaaaassssoooo  ----   PPPPaaaa llllmmmmiiiieeeerrrr iiii   SSSSaaaa llll vvvvaaaa----

ttttoooorrrreeee  ----   PPPPaaaannnn iiii ggggaaaaddddaaaa  RRRRoooobbbbeeeerrrr ttttoooo  ----   PPPPaaaarrrr iiii ssss   PPPPaaaaoooo----
lllloooo  ----   PPPPaaaassssqqqquuuuaaaattttoooo  SSSStttteeeeffffaaaannnnoooo  ----   PPPPaaaassss ttttoooorrrreeee llll llll oooo
LLLLuuuucccc iiiiaaaannnnoooo  ----   PPPPaaaavvvvaaaannnn  DDDDaaaannnn iiiieeee lllleeee  ----   PPPPeeee lllloooossss iiiinnnn
MMMMiiii cccchhhheeee lllleeee  ----   PPPPeeeerrrraaaazzzzzzzzoooo lllloooo  MMMMaaaauuuurrrroooo  ----   PPPPeeeerrrr llll iiii nnnn iiii
FFFFrrrraaaannnncccceeeessssccccoooo  ----   PPPPeeeerrrrooooccccccccoooo  EEEEllll iiii aaaannnnoooo  ----   PPPPeeeerrrr tttt iiii llll eeee
CCCCllllaaaauuuudddd iiiioooo  ----   PPPPeeeessssccccaaaannnntttteeee  GGGGiiiiuuuu llll iiii oooo  ----   PPPPeeeetttteeeerrrr tttt iiii nnnn iiii
GGGGiiiioooorrrrgggg iiiioooo  ----   PPPPeeeetttt tttteeeennnnoooonnnn  MMMMaaaarrrr iiii llll iiii ssssaaaa  ----   PPPPiiiiaaaannnnttttaaaa
RRRRoooobbbbeeeerrrr ttttoooo  ----   PPPPiiii ccccccccoooo llll iiii   LLLLuuuucccc iiiiaaaannnnoooo  ----   PPPPiiii ccccccccoooo lllloooo
AAAAlllleeeessssssss iiiiaaaa  ----   PPPPiiii llll iiii aaaa  GGGGrrrraaaazzzz iiiieeee llll llll aaaa  ----   PPPPiiii nnnnttttoooonnnn  AAAArrrr ----
mmmmaaaannnnddddoooo  ----   PPPPiiii rrrraaaannnnddddaaaa  MMMMaaaauuuurrrroooo  ----   PPPPiiii rrrraaaassss   AAAAllll eeeessss----
ssssaaaannnnddddrrrroooo  ----   PPPPiiii sssscccc iiii tttteeee llll llll iiii   CCCCoooossss ttttaaaannnntttt iiiinnnnoooo  ----   PPPPiiii vvvvaaaa
AAAAnnnnttttoooonnnn iiiioooo  ----   PPPPiiii vvvvaaaattttoooo  DDDDaaaannnn iiii llll oooo  ----   PPPPiiii vvvveeeetttt ttttaaaa
RRRReeeennnnzzzzoooo  ----   PPPPiiii zzzzzzzzaaaammmmaaaannnnoooo  LLLLoooorrrr iiii ssss   ----   PPPPiiii zzzzzzzzoooo
SSSSeeeerrrrgggg iiii oooo  ----   PPPPiiii zzzzzzzzuuuu llll llll iiii   AAAAllll eeeessssssssaaaannnnddddrrrroooo  ----   PPPPoooo llll
PPPPaaaaoooo lllloooo  ----   PPPPoooo lllleeeetttt tttt iiii   GGGGiiiioooovvvvaaaannnnnnnn iiii   ----   PPPPrrrreeeeaaaarrrroooo  RRRReeee----
nnnnaaaattttoooo  ----   PPPPrrrreeeessssssssaaaattttoooo  BBBBrrrruuuunnnnoooo  ----   PPPPuuuugggggggg iiiinnnnaaaa
GGGGiiiiaaaammmmppppaaaaoooo lllloooo  ----   PPPPuuuu llll zzzzeeee  CCCCaaaarrrr lllloooo  ----   QQQQuuuuaaaaddddrrrreeee llll llll iiii
GGGGiiiiuuuusssseeeeppppppppeeee  ----   QQQQuuuuaaaagggggggg iiiioooo  GGGGiiiiaaaannnnffff rrrraaaannnnccccoooo  ----
QQQQuuuuiiiinnnntttt iiii llll iiii   DDDDoooommmmeeeennnn iiii ccccoooo  ----   RRRRaaaaffffffffooooggggnnnnaaaattttoooo  DDDDoooo----
mmmmeeeennnn iiii ccccoooo  ----   RRRRaaaalllldddd iiii rrrr iiii   MMMMaaaarrrr iiiioooo  VVVViiii tttt ttttoooorrrr iiiioooo  ----   RRRRaaaa----
mmmmiiii rrrreeeezzzz   JJJJuuuuaaaannnn  CCCCrrrruuuuzzzz   ----   RRRRaaaannnnggggoooonnnn  GGGGiiiiuuuusssseeeeppppppppeeee
----   RRRRaaaannnnggggoooonnnn  PPPPaaaaoooo llll oooo  ----   RRRRaaaannnnzzzzaaaattttoooo  LLLLuuuu iiiigggg iiii   ----
RRRRaaaannnnzzzzaaaattttoooo  EEEErrrrmmmmiiiiddddoooo  GGGGiiiiuuuu llll iiii oooo  ----   RRRRaaaapppp iiii ssssaaaarrrrdddd iiii
EEEEllll eeeennnnaaaa  ----   RRRRaaaassssaaaa  MMMMaaaarrrrccccoooo  ----   RRRRaaaauuuucccccccc iiiioooo  LLLLuuuu iiiigggg iiii   ----
RRRRaaaavvvvaaaarrrrooootttt ttttoooo  SSSSeeeerrrrgggg iiiioooo  ----   RRRRaaaavvvvaaaazzzzzzzzoooo lllloooo  FFFFrrrraaaannnn----
cccceeeessssccccoooo  ----   RRRReeeeaaaattttoooo  FFFFaaaabbbbrrrr iiii zzzz iiiioooo  ----   RRRReeeebbbbeeee llll llll aaaattttoooo
FFFFrrrraaaannnncccceeeessssccccoooo  ----   RRRRiiiiaaaatttt tttt iiii   RRRReeeennnnzzzzoooo  ----   RRRRiiiiaaaatttt tttt iiii   FFFFiiii ----
llll iiii ppppppppoooo  ----   RRRRiiiiggggaaaattttoooo  MMMMaaaatttt tttt iiii aaaa  ----   RRRRiiiiggggooooddddaaaannnnzzzzoooo  RRRRiiii ----
nnnnoooo  ----   RRRRiiiiggggoooonnnn iiii   CCCCrrrr iiii ssss tttt iiiiaaaannnnoooo  ----   RRRRiiiinnnnaaaa llllddddoooo  GGGGaaaa----
bbbbrrrr iiiieeee lllleeee  ----   RRRRiiiioooonnnnddddaaaattttoooo  RRRReeeennnnaaaattttoooo  ----   RRRRiiii zzzzzzzz iiii   RRRRiiiinnnnoooo
----   RRRRiiii zzzzzzzzoooo  SSSStttteeeeffffaaaannnn iiiiaaaa  ----   RRRRoooobbbbeeeerrrr ttttoooo  GGGGiiiioooovvvvaaaannnnnnnn iiii   ----
RRRRooooccccccccoooo  GGGGaaaabbbbrrrr iiiieeee lllleeee  ----   RRRRoooocccceeee llll llll iiii   RRRReeeennnnaaaattttaaaa  ----
RRRRoooommmmaaaannnn  GGGGiiiioooorrrrgggg iiiioooo  ----   RRRRoooommmmaaaannnnaaaattttoooo  VVVViiii ttttoooo  ----
RRRRoooommmmaaaannnnaaaattttoooo  SSSSeeeevvvveeeerrrr iiiinnnnoooo  ----   RRRRoooosssscccc iiiiggggnnnnoooo  MMMMaaaassss----
ssss iiiimmmmiiii llll iiii aaaannnnoooo  ----   RRRRoooossssssssaaaattttoooo  MMMMaaaassssssss iiiimmmmoooo  ----   RRRRoooossss----
ssssaaaattttoooo  FFFFeeeerrrrnnnnaaaannnnddddoooo  ----   RRRRoooosssssssseeeetttt ttttoooo  GGGGuuuuiiiiddddoooo  ----
RRRRoooossssssss iiii   GGGGiiiiaaaannnnnnnn iiii   ----   RRRRoooossssssssoooo  FFFFrrrraaaannnncccceeeessssccccoooo  ----
RRRRoooossssssssoooo  RRRReeeennnnzzzzoooo  ----   RRRRuuuubbbb iiiinnnn  AAAAllll bbbbeeeerrrr ttttoooo  ----   RRRRuuuubbbb iiii nnnn
FFFFrrrraaaannnnccccoooo  ----   RRRRuuuuffff ffffaaaattttoooo  CCCCrrrr iiii ssss tttt iiiiaaaannnn  ----   SSSSaaaa llllmmmmaaaassssoooo
GGGGiiiioooorrrrgggg iiiioooo  ----   SSSSaaaa llllmmmmaaaassssoooo  GGGGiiiiuuuusssseeeeppppppppeeee  ----   SSSSaaaa llllmmmmiiii ----
ssss tttt rrrraaaarrrroooo  OOOOrrrr llllaaaannnnddddoooo  ----   SSSSaaaa llllmmmmiiii ssss tttt rrrraaaarrrroooo  NNNNeeeerrrreeeeoooo  ----
SSSSaaaa llll vvvvaaaattttoooo  LLLLuuuuccccaaaa  ----   SSSSaaaa llll vvvvòòòò  AAAAnnnnttttoooonnnn iiiioooo  ----   SSSSaaaannnn----
ddddoooonnnn  DDDDaaaannnn iiiieeee lllleeee  ----   SSSSaaaannnnddddoooonnnnàààà  GGGGiiiioooovvvvaaaannnnnnnn iiii   ----
SSSSaaaaoooorrrr iiiinnnn  LLLLuuuuccccaaaa  ----   SSSSaaaarrrr ttttoooorrrreeee  AAAAddddeeee llll iiii aaaa  ----   SSSSaaaarrrr ttttoooo----
rrrr iiii   GGGGiiiiuuuu llll iiii aaaannnnoooo  ----   SSSSaaaavvvv iiiioooo  MMMMiiii rrrrccccoooo  ----   SSSSccccaaaabbbbbbbb iiii aaaa
VVVViiii rrrrgggg iiii llll iiii oooo  ----   SSSSccccaaaannnnttttaaaammmmbbbbuuuurrrr lllloooo  LLLLuuuu iiiigggg iiii   ----   SSSSccccaaaannnnuuuu
UUUUbbbbaaaa llllddddoooo  ----   SSSSccccaaaapppp iiii nnnn  MMMMaaaatttt tttteeeeoooo  ----   SSSSccccaaaarrrraaaabbbbeeee llll llll oooo
GGGGiiiioooorrrrgggg iiiioooo  ----   SSSSccccaaaarrrraaaabbbbooootttt ttttoooo lllloooo  GGGGiiiiuuuusssseeeeppppppppeeee  ----
SSSSccccaaaarrrrppppaaaarrrroooo  GGGGiiiioooorrrrddddaaaannnnoooo  ----   SSSSccccaaaarrrrppppaaaarrrroooo  GGGGiiiiuuuu----
llll iiii aaaannnnoooo  ----   SSSScccchhhh iiiiaaaavvvvoooo  LLLLoooorrrreeeennnnzzzzoooo  ----   SSSScccchhhh iiii aaaavvvvoooonnnn
LLLLuuuucccc iiii aaaannnnoooo   ----   SSSScccchhhh iiii aaaavvvvoooonnnn   GGGGiiii aaaannnnccccaaaa rrrr llll oooo   ----
SSSScccchhhh iiiiaaaavvvvoooonnnn  UUUUmmmmbbbbeeeerrrr ttttoooo  ----   SSSScccchhhh iiiiaaaavvvvoooonnnn  FFFFrrrraaaannnn----
cccceeeessssccccoooo  ----   SSSScccchhhh iiiiaaaavvvvoooonnnn  DDDDiiiinnnnoooo  ----   SSSScccchhhh iiii rrrraaaa lllldddd iiii
GGGGiiiiuuuusssseeeeppppppppeeee  ----   SSSScccc iiiiaaaa  LLLLuuuu iiiigggg iiii   ----   SSSScccc iiii cccccccchhhh iiii ttttaaaannnnoooo
CCCCeeeessssaaaarrrreeee  ----   SSSSccccoooommmmaaaazzzzzzzzoooonnnn  IIIIvvvvoooonnnneeee  ----   SSSSeeeecccc----
cccchhhh iiiieeeerrrr iiii   SSSStttteeeeffffaaaannnnoooo  ----   SSSSeeeeggggaaaattttoooo  TTTTiiii zzzz iiii aaaannnnoooo  ----   SSSSeeeetttt ----
tttteeeeccccaaaasssseeee  RRRRoooossssaaaarrrr iiii oooo  ----   SSSSeeeetttt tttt iiiimmmmoooo  FFFFeeeeddddeeeerrrr iiii ccccoooo  ----
SSSSiiiimmmmiiiioooonnnn iiii   SSSSaaaabbbbrrrr iiiinnnnaaaa  ----   SSSSiiiimmmmoooonnnn iiii   LLLLuuuuccccaaaa  ----   SSSSiiiinnnn iiii ----
ggggaaaagggg llll iiii aaaa  AAAAggggoooosssstttt iiiinnnnoooo  ----   SSSSiiii vvvv iiii eeeerrrroooo  RRRRiiiinnnnoooo  ----   SSSSoooo----
lllleeeerrrr tttt iiii   LLLLuuuucccc iiiiaaaa  ----   SSSSoooonnnncccc iiiinnnn  AAAAllll ffff rrrreeeeddddoooo  ----   SSSSoooosssssssseeee llll ----
llllaaaa  MMMMaaaauuuurrrroooo  ----   SSSSppppoooo llllaaaaoooorrrreeee  AAAAlllleeeessssssssaaaannnnddddrrrroooo  ----   SSSStttt iiii ----
vvvvaaaannnneeee llll llll oooo  FFFFaaaabbbbrrrr iiii zzzz iiiioooo  ----   SSSStttt iiii vvvvaaaannnneeee llll llll oooo  VVVVaaaannnn iiii aaaa  ----

SSSSttttooooppppppppaaaa  RRRRoooobbbbeeeerrrr ttttoooo  ----   SSSStttt rrrraaaaddddaaaa  SSSStttteeeeffffaaaannnnoooo  ----
SSSSttttuuuuffffaaaannnnoooo  DDDDoooommmmeeeennnn iiii ccccoooo  ----   SSSSttttuuuurrrraaaarrrroooo  RRRRoooobbbbeeeerrrr ttttoooo
----   SSSSttttuuuurrrraaaarrrroooo  AAAAlllleeeessssssssaaaannnnddddrrrroooo  ----   TTTTaaaacccccccc iiii nnnn iiii   SSSSaaaa llll vvvvaaaa----
ttttoooorrrreeee  ----   TTTTaaaadddddddd iiii aaaa  GGGGiiiiaaaannnnffff rrrraaaannnnccccoooo  ----   TTTTaaaagggg llll iiii aaaatttt iiii
GGGGiiiiaaaammmmppppiiiieeeetttt rrrroooo  ----   TTTTaaaa llllppppoooo  GGGGiiiioooovvvvaaaannnnnnnn iiii   ----   TTTTaaaammmm----
bbbboooorrrr iiiinnnn  LLLLuuuu iiiigggg iiii   ----   TTTTaaaammmmiiiiaaaazzzzzzzzoooo  FFFFeeeerrrrdddd iiiinnnnaaaannnnddddoooo  ----
TTTTaaaammmmiiiiaaaazzzzzzzzoooo  LLLLuuuu iiiigggg iiii   ----   TTTTaaaannnndddduuuuoooo  VVVVaaaa llll tttteeeerrrr   ----   TTTTeeee llll ----
llllaaaatttt iiiinnnn  SSSSiiii llll vvvveeeesssstttt rrrroooo  ----   TTTTeeee llll llll aaaatttt iiii nnnn  TTTTiiii zzzz iiii aaaannnnoooo  ----
TTTTeeeemmmmppppoooorrrr iiiinnnn  PPPPaaaaoooo llll oooo  ----   TTTTeeeennnnaaaannnn  NNNNeeeevvvv iiii oooo  ----   TTTTeeeeoooo----
llll aaaattttoooo  TTTTiiii zzzz iiiiaaaannnnoooo  ----   TTTTeeeerrrr rrrraaaannnnoooovvvvaaaa  GGGGiiiiuuuusssseeeeppppppppeeee  ----
TTTTeeeerrrrzzzz iiiiaaaarrrr iiiioooo  FFFFuuuu llll vvvv iiii oooo  ----   TTTTeeeerrrrzzzz iiii nnnn iiii   AAAAllllbbbbeeeerrrr ttttoooo  ----
TTTTeeeessssssssaaaarrrr iiii   EEEEnnnnnnnn iiii oooo  ----   TTTTooooddddaaaarrrroooo  WWWWaaaa llll tttteeeerrrr   ----   TTTToooo ffff ----
ffffaaaannnn iiiinnnn  CCCCaaaarrrr llllaaaa  ----   TTTToooo ffffffffaaaannnn iiiinnnn  LLLLuuuucccc iiiiaaaannnnoooo  ----   TTTToooo ffff ----
ffffaaaannnnoooo  RRRReeeennnnzzzzoooo  ----   TTTTooooggggnnnnaaaazzzzzzzzoooo  GGGGiiiiuuuu llll iiii aaaannnnoooo  ----   TTTToooo----
ggggnnnnoooonnnn  LLLLuuuucccc iiiiaaaannnnoooo  ----   TTTToooo llll llll iiii oooo  CCCCllllaaaauuuudddd iiiioooo  ----   TTTToooo llll oooo----
mmmmiiiioooo  LLLLuuuuccccaaaa  ----   TTTToooommmmbbbboooo llllaaaattttoooo  MMMMaaaassssssss iiiimmmmoooo  ----   TTTToooo----
nnnneeee llll llll aaaattttoooo  AAAAllll bbbbeeeerrrr ttttoooo  ----   TTTToooonnnneeee llll llll oooo  UUUUmmmmbbbbeeeerrrr ttttoooo  ----
TTTToooonnnneeee llll llll oooo  AAAAlllleeeessssssssaaaannnnddddrrrroooo  ----   TTTToooonnnn iiii oooo lllloooo  RRRReeeennnnzzzzoooo
VVVViiii tttt ttttoooorrrr iiiioooo  ----   TTTToooonnnn iiiioooo lllloooo  CCCCrrrr iiii ssss tttt iiiinnnnaaaa  ----   TTTToooonnnn iiii oooo llll oooo
LLLLuuuuccccaaaa  ----   TTTToooonnnn iiiioooo llll oooo  CCCCllllaaaauuuudddd iiiioooo  ----   TTTToooorrrr rrrreeeessss iiii nnnn
FFFFrrrraaaannnncccceeeessssccccoooo  ----   TTTToooossssaaaattttoooo  VVVViiii tttt ttttoooorrrr iiii nnnnoooo  ----   TTTToooossssaaaa tttt ----
ttttoooo   AAAAddddoooo llll ffffoooo  ----   TTTTrrrraaaammmmoooonnnnttttaaaannnn  RRRRoooommmmeeeeoooo  ----   TTTTrrrreeeennnn----
tttt iiii nnnn  DDDDaaaavvvv iiii ddddeeee  ----   TTTTrrrreeeessss iiii nnnn  DDDDeeeennnn iiii ssss   ----   TTTTrrrreeeevvvv iiii ssssaaaannnn
TTTTaaaammmmaaaarrrraaaa  ----   TTTTrrrreeeevvvv iiii ssssaaaannnn  IIII llll aaaarrrr iiii aaaa  ----   TTTTrrrroooo lllleeeesssseeee  AAAA llll ----
bbbbeeeerrrr ttttoooo  ----   TTTTrrrroooovvvvòòòò  PPPPaaaaoooo lllloooo  ----   TTTTrrrroooovvvvòòòò  EEEEnnnnrrrr iiii ccccoooo  ----
TTTTuuuurrrraaaattttoooo  EEEEnnnnrrrr iiii ccccoooo  ----   TTTTuuuurrrreeeetttt ttttaaaa  VVVVaaaa llll tttteeeerrrr   ----   TTTTuuuurrrreeee tttt ----
ttttaaaa   AAAAnnnnddddrrrreeeeaaaa  ----   TTTTuuuurrrr rrrr iiii nnnn  RRRReeeennnnzzzzoooo  ----   VVVVaaaa llll llll aaaarrrr iiii nnnn
LLLLuuuu iiiigggg iiii   ----   VVVVaaaannnn iiii aaaa  VVVVaaaa llll eeeerrrr iiiioooo  ----   VVVVaaaarrrrcccchhhheeeetttt ttttaaaa  PPPPaaaa----
ssssqqqquuuuaaaa llll eeee  ----   VVVVaaaarrrrooootttt ttttoooo  SSSSaaaammmmuuuueeee llll eeee  ----   VVVVaaaarrrrooootttt ttttoooo
LLLLuuuucccc iiii aaaannnnoooo  ----   VVVVaaaassssccccoooonnnn  FFFFaaaabbbb iiiioooo  ----   VVVVeeeeddddoooovvvvaaaattttoooo
MMMMaaaauuuurrrroooo  ----   VVVVeeeennnnttttuuuurrrraaaa  RRRRoooobbbbeeeerrrr ttttoooo  ----   VVVVeeeennnnttttuuuurrrr iiiinnnn iiii
GGGGiiiiaaaannnn llll uuuuccccaaaa  ----   VVVVeeeerrrrggggaaaannnn iiii   FFFFeeeeddddeeeerrrr iiii ccccoooo  ----   VVVVeeeerrrroooo----
nnnneeeesssseeee  SSSStttteeee llll llll aaaa  ----   VVVVeeeerrrroooonnnneeeesssseeee  LLLLuuuu iiiigggg iiii nnnnoooo  ----   VVVVeeee----
rrrroooonnnneeeesssseeee  RRRRoooobbbbeeeerrrr ttttoooo  ----   VVVVeeeezzzzzzzzaaaarrrroooo  BBBBrrrruuuunnnnoooo  ----
VVVVeeeezzzzzzzzùùùù  MMMMaaaarrrr iiii oooo  ----   VVVViiiiaaaannnneeee llll llll oooo  PPPPaaaaoooo lllloooo  ----   VVVViiii aaaa----
nnnneeee llll llll oooo  LLLL iiiinnnnoooo  RRRRuuuuggggggggeeeerrrroooo  ----   VVVViiii ggggaaaattttoooo  EEEEvvvvaaaa  ----
VVVViiiioooo llllaaaattttoooo  GGGGiiiiuuuusssseeeeppppppppeeee  ----   VVVViiii sssseeeennnntttt iiii nnnn  LLLLuuuu iiii gggg iiiinnnnaaaa  ----
VVVViiii sssseeeennnntttt iiiinnnn  CCCCllllaaaauuuudddd iiiioooo  ----   VVVViiii sssseeeennnntttt iiiinnnn  EEEEmmmmaaaannnnuuuueeee lllleeee
----   VVVViiii ssss iiiinnnn  GGGGiiiioooovvvvaaaannnnnnnn iiii   ----   VVVViiii ttttaaaa llll bbbbaaaa  AAAAllll bbbbeeeerrrr ttttoooo  ----
VVVVoooo llll ppppeeee  LLLLuuuu iiii gggg iiii   ----   VVVVoooo llll pppp iiiinnnn  LLLLuuuucccc iiii aaaa  ----   VVVVoooo llll ttttoooo llll iiii nnnnaaaa
AAAAddddrrrr iiiiaaaannnnaaaa  ----   ZZZZaaaaggggoooo  VVVVaaaa llll tttteeeerrrr   ----   ZZZZaaaaggggoooo  LLLLuuuu iiiigggg iiii   ----
ZZZZaaaammmmbbbbeeee llll llll oooo  AAAAnnnnddddrrrreeeeaaaa  ----   ZZZZaaaammmmbbbboooonnnn  LLLLuuuu iiiigggg iiiinnnnaaaa  ----
ZZZZaaaammmmbbbboooonnnn  AAAAllll eeeessssssss iiii oooo  ----   ZZZZaaaammmmeeeennnnggggoooo  PPPPaaaaoooo lllloooo  ----
ZZZZaaaammmmiiiinnnnaaaattttoooo  SSSSeeeerrrrgggg iiiioooo  ----   ZZZZaaaammmmiiiinnnnaaaattttoooo  LLLLuuuucccc iiii aaaa  ----
ZZZZaaaammmmiiiinnnnaaaattttoooo  MMMMiiii cccchhhheeee llllaaaa  ----   ZZZZaaaammmmppppiiiieeeerrrr iiii   CCCCrrrr iiii ssss tttt iiiiaaaannnn
----   ZZZZaaaammmmppppiiiieeeerrrroooonnnn  SSSSeeeerrrrgggg iiii oooo  ----   ZZZZaaaannnnaaaarrrrdddd iiii   GGGGiiiiuuuu----
sssseeeeppppppppeeee  ----   ZZZZaaaannnnccccaaaannnn  GGGGiiiiaaaannnnffff rrrraaaannnnccccoooo  ----   ZZZZaaaannnncccchhhh iiiinnnn
GGGGaaaabbbbrrrr iiiieeee llllaaaa  ----   ZZZZaaaannnncccchhhh iiii nnnn  GGGGeeeellll sssseeeerrrr iiiinnnnoooo  ----   ZZZZaaaannnn----
ccccoooonnnnaaaattttoooo  MMMMaaaauuuurrrr iiii zzzz iiiioooo  ----   ZZZZaaaannnnccccoooonnnnaaaattttoooo  FFFFrrrraaaannnnccccoooo
----   ZZZZaaaannnneeee llll llll aaaa  RRRRoooonnnnnnnnyyyy  ----   ZZZZaaaannnneeeetttt tttt iiii   CCCCllllaaaauuuudddd iiiioooo  ----
ZZZZaaaannnneeeetttt tttt iiii   EEEEnnnnnnnn iiiioooo  ----   ZZZZaaaannnn iiii oooo lllloooo  DDDDaaaannnn iiiieeee llll aaaa  ----   ZZZZaaaa----
nnnnoooonnnn  AAAAlllleeeessssssssaaaannnnddddrrrroooo  ----   ZZZZaaaannnnoooovvvveeee llll llll oooo  LLLLuuuucccc iiii aaaannnnoooo  ----
ZZZZaaaarrrraaaammmmeeee llll llll aaaa  RRRReeeennnnaaaattttoooo  ----   ZZZZaaaarrrraaaammmmeeeellll llll aaaa  PPPPaaaaoooo lllloooo
----   ZZZZaaaatttt ttttaaaarrrr iiiinnnn  MMMMaaaauuuurrrr iiii zzzz iiiioooo  ----   ZZZZeeeeccccccccaaaa  LLLL iiiibbbbeeeerrrraaaattttoooo  ----
ZZZZeeeecccccccchhhh iiii nnnn  CCCCiiiinnnnzzzz iiiiaaaa  ----   ZZZZeeeegggggggg iiiioooo  DDDDaaaavvvv iiiiddddeeee  ----   ZZZZeeee----
vvvvrrrraaaa iiiinnnn  SSSStttteeeeffffaaaannnnoooo  ----   ZZZZiiii vvvv iiiioooo  PPPPaaaaoooo lllloooo  ----   ZZZZooooccccccccaaaa
BBBBrrrruuuunnnnoooo  ----   ZZZZooooccccccccaaaarrrraaaattttoooo  AAAAddddrrrr iiii aaaannnnoooo  ----   ZZZZooooccccccccaaaarrrraaaa----
ttttoooo  GGGGiiiioooorrrrgggg iiii oooo  ----   ZZZZoooommmmppppaaaa  EEEEnnnnrrrr iiii ccccoooo  ----   ZZZZoooonnnnccccaaaappppèèèè
MMMMiiii cccchhhheeee lllleeee  ----   ZZZZooooppppppppeeee llll llll aaaarrrroooo  CCCCeeeessssaaaarrrreeee  ----   ZZZZoooorrrrzzzzaaaannnn
RRRReeeennnnzzzzoooo  ----   ZZZZoooorrrrzzzz iiii   RRRReeeennnnzzzzoooo  ----   ZZZZuuuu iiiinnnn  MMMMaaaarrrr iiii llll iiii ssssaaaa  ----
ZZZZuuuu iiiinnnn  LLLLuuuuccccaaaa  ----   ZZZZuuuuppppppppaaaa  MMMMaaaauuuurrrroooo  ----   ZZZZuuuuppppppppaaaa
SSSSaaaannnnddddrrrroooo....
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IL NOTIZIARIO È STATO REALIZZATO CON LA
COLLABORAZIONE DEL VOLONTARIATO.

SARANNO GRADITI SUGGERIMENTI, NOTIZIE E FOTO.

L’Abruzzo è,
una madre che piange i suoi figli,
una coperta in più per la notte,
un vecchio che nessuno vuole,
il sudore e le lacrime di un volontario,
un album fotografico ed una scarpa tra le macerie,
una donna che aspetta il corpo del fratello,
un lampadario appeso in una casa vuota,
ululato di cani,
un vagone letto su di un binario,
un corpo da identificare.
L’Abruzzo è un fiocco rosa appeso ad una tenda,
mani che si afferrano, si stringono e riportano alla luce un volto,
una frase che risuona nella mente «Tu non puoi capire perché non l’hai vissuto»,
crocevia di vite,
palpitare di cuori,
mistero della natura ed ignoranza dell’uomo.
L’Abruzzo è,
il sorriso di un bambino,
la voglia di tornare a cantare,
un camino che fuma,
un villaggio sorto là dove i fiori piangevano le vittime,
la campanella di una scuola che torna a suonare,
un abbraccio forte tra volontari,
un prima e un dopo.
L’Abruzzo è potenza dell’amore che tutto può...

Michela Melega e Antonio Magliato


